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Apertura Lavori 
 

PRESIDENTE STURIANO 

Invito i colleghi Consiglieri a sedersi tra gli scranni che 
iniziamo con l’appello. Segretario, iniziamo con l’appello. 

 
SEGRETARIO COMUNALE TRIOLO 

Sturiano Vincenzo, presente; Alagna Oreste, assente; Fer-
rantelli Nicoletta, presente; Ferreri Calogero, presente; 
Coppola Flavio, presente; Chianetta Ignazio, assente; Mar-
rone Alfonso, assente; Vinci Antonio, presente; Gerardi Gu-
glielmo Ivan, presente; Meo Agata Federica, assente; Corda-
ro Giuseppe, assente; Sinacori Giovanni, presente; Rodri-
quez Mario, presente; Coppola Leonardo Alessandro, assente; 
Arcara Letizia, assente; Di Girolamo Angelo, presente; Ci-
miotta Vito Daniele, presente; Genna Rosanna, assente; An-
gileri Francesca, presente; Alagna Bartolomeo Walter, as-
sente; Nuccio Daniele, presente; Milazzo Eleonora, assente; 
Milazzo Giuseppe Salvatore, assente; Ingrassia Luigia, as-
sente; Piccione Giuseppa Valentina, presente; Galfano Artu-
ro Salvatore, presente; Gandolfo Michele, presente; Alagna 
Luana Maria, assente; Licari Maria Linda, assente; Rodri-
quez Aldo Fulvio, presente. 

 
PRESIDENTE STURIANO 

Risultano presenti all’appello 16 Consiglieri comunali su 
30, quindi la seduta è valida. 

 
Punto numero 1 all’ordine del giorno 

 
PRESIDENTE STURIANO 

Iniziamo con la nomina degli scrutatori, propongo all’aula 
di nominare come scrutatori il collega Aldo Rodriquez, la 
collega Ferrantelli, il collega Calogero Ferreri. Per alza-
ta e seduta, chi è favorevole rimane seduto, chi è contra-
rio si alzi. Allora, Ferreri, Ferrantelli e Aldo Roquiquez. 
Quindi approvato all’unanimità. 

 
Punto numero 2 all’ordine del giorno 

 

 
PRESIDENTE STURIANO 

Passiamo al punto 2, lettura e approvazione verbali sedute 
precedenti. Risultano depositati presso l’ufficio di Presi-
denza i verbali del 30 agosto, del 6 settembre e del 7 set-
tembre. Se ci sono colleghi Consiglieri quindi che vogliono 
intervenire per modificare, rettificare, o chiarire alcuni 
aspetti dei verbali ne hanno la facoltà. Se nessuno chiede 
di intervenire quindi li diamo per letti, per buoni ed ap-
provati, quindi per alzata e seduta. Chi è favorevole rima-
ne seduto, chi è contrario si alzi. Anche questo approvato 
all’unanimità. 
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Comunicazioni al Consiglio 

 
PRESIDENTE STURIANO 

Delle brevi comunicazioni prima dell’inizio dei lavori. La 
collega Letizia Arcara ha comunicato quindi che non potrà 
essere presente gli odierni lavori e quindi è giustificata. 
Stessa cosa vale per la collega Federica Meo che aveva fat-
to pervenire una nota che per tutto il mese di settembre 
era impossibilitata quindi a prendere parte ai lavori con-
siliari, quindi mancherà anche per la prossima seduta. Il 
Sindaco sta arrivando, quindi se ci sono colleghi Consi-
glieri che vogliono intervenire per delle brevissime comu-
nicazioni anche istituzionali ne hanno la facoltà. Ho detto 
che il Sindaco sta arrivando, quindi il Segretario l’ha 
chiamato e sta arrivando, quindi aspettava proprio che ini-
ziassero i lavori. Ho detto invece ai colleghi Consiglieri 
che se ci sono delle brevi comunicazioni anche da fare 
all’aula, o istituzionali, quindi possiamo iniziare. 

 
Punto numero 3 all’ordine del giorno 

 

CONSIGLIERE GANDOLFO 

Risponde lei, Presidente, all’interrogazione? 

 

PRESIDENTE STURIANO 

Lei se vuole fare le interrogazioni si rivolga al Sindaco, 
o al suo Assessore. Prego collega Coppola. 

 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 

Grazie Presidente. Prima di iniziare i lavori io vorrei 
chiederle una cosa; siccome recentemente ci sono stati pas-
saggi in diversi gruppi consiliari, ritengo perché sia giu-
sto, perché credo che è previsto anche dal nostro regola-
mento che venga ricomposto l’ordine in aula, secondo i 
gruppi consiliari per come sono composti. Noi ci ritroviamo 
Consiglieri che fanno parte di un gruppo che sono seduti 
chi dall’altro lato, io sono abituato a casa mia che quando 
mi siedo a tavola mi siedo sempre nello stesso posto, è una 
questione anche di rispetto anche nei confronti di chi vie-
ne qua e cerca di capire quando uno parla e si alza, dice: 
“io parlo a nome di questo partito”, perché altrimenti po-
tremmo creare anche confusione da questo punto di vista e 
la cosa che le chiedo, Presidente, non una cosa da fare im-
mediatamente, ma bisogna avere lo specchietto dell’aula per 
ricomporre un pochettino di ordine, per come è giusto che 
sia, Presidente. Grazie. 

 
PRESIDENTE STURIANO 

Il problema è capire se dobbiamo allargare verso sinistra, 
o allargare verso destra. Ci sono delle componenti variabi-
li in questo momento, quindi non possiamo stabilire...   
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CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 

Uno potrebbe anche magari rivolgersi a Antonio Vinci pen-
sando di rivolgersi al PD, invece poi lì c’è solo Antonio 
Vinci, perché il PD è da questo lato e lui va a pensare: 
“ma parlo solo con me?” e credo che sia giusto ricomporre 
ordine in aula, Presidente, niente di eccezionale, per come 
è giusto che sia nelle regole.   

 
PRESIDENTE STURIANO 

Io condivido la sua iniziativa, però aspetterei ancora 
qualche altro giorno, non penso che le cose si fermeranno, 
ci sarà qualche operazione sicuramente non di stazionamen-
to, ma di movimento. Quindi attendiamo che le scosse di as-
sestamento finiscano. Allora battute a parte, Aldo Rodri-
quez, prego. 

 
CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO FULVIO 

Signori della stampa, Consiglio, Segretario, non posso sa-
lutare l’Amministrazione perché non è presente, quindi non 
sono maleducato sotto questo aspetto. In contumacia. In at-
tesa di queste scosse telluriche, Presidente, io vorrei ca-
pire una cosa; ma notizie dello streaming? Lei nell’ultima 
seduta di Consiglio aveva detto che praticamente era tutto 
stato risolto nei confronti del fornitore in primis che era 
chi doveva fornire la fibra ottica. Ad oggi ci sono novità? 
Perché non vedo nessuna telecamera che possa dire che i 
problemi sono stati risolti. Ha fatto qualcosa, Presidente? 
Grazie Presidente. 

 
PRESIDENTE STURIANO 

Grazie a lei, consigliere Rodriquez, perché mi da la possi-
bilità di chiarire quindi a tutti i presenti, se ci fossero 
ancora Consiglieri quindi che non hanno nemmeno presenziato 
all’ultima conferenza dei capigruppo, quindi chiariamo tale 
aspetto. Circa un mese fa, Segretario, penso che abbiamo 
fatto una diffida ufficiale scrivendo a tutti gli organi 
preposti, dall’anticorruzione, all’antitrust, alla Prefet-
tura, alla direzione generale della Telecom, alla direzione 
regionale, al dipartimento di competenza, proprio diffidan-
do a dicendo che c’erano in gli estremi per l’interruzione 
di un pubblico servizio. Perché questo? Perché è dal 27 di 
dicembre che in maniera sempre costante e periodica il sot-
toscritto anche aiutato dagli uffici e sollecitando gli uf-
fici, spesso scrivono gli uffici, spesso scrivo anche io, 
abbiamo monitorato la questione. Ci sono alcuni aspetti che 
sono poco chiari. Un mese fa quando abbiamo scritto a tutte 
le autorità sono stato contattato dal capodipartimento del-
la Telecom, rassicurandomi che per fine mese, possibilmente 
fine settembre avrebbero fatto l’impossibile per potere po-
sizionare la fibra ottica, perché il problema non è soltan-
to per la diretta streaming, il problema è per tutto quello 
che deve svolgere l’ufficio. Spesso abbiamo i computer che 
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sono intasati, la linea che manca, abbiamo i protocolli e-
lettronici, abbiamo l’obbligo quindi di pubblicizzare, ab-
biamo tutto elettronicamente e quindi senza connessione 
internet spesso gli uffici non sono messi nelle condizioni 
di potere lavorare. Detto ciò ho chiesto una relazione 
scritta, sono in attesa di una relazione scritta, perché 
qualcuno ha sbagliato, ci sono state delle procedure di a-
pertura di un provvedimento, quindi dove era stata segnala-
ta la pratica, una pratica assegnata con tanto di codice, 
non si capisce poi perché viene chiusa quella pratica e se 
ne apre un altro di codice. Rispetto a queste cose che pur-
troppo dico sono state messe per iscritto, qualcuno me ne 
dovrà conto e ragione, perché è stata chiusa la prima e 
perché è stata aperta la seconda, perché si è temporeggia-
to, perché si è perso tempo. L’abbiamo messo per iscritto 
come è ormai abitudine e quindi se quello che viene messo 
per iscritto non soddisfa nemmeno l’ufficio di Presidenza, 
anche gli stessi Consiglieri Comunali, sicuramente prende-
remo le nostre dovute cautele, i nostri dovuti provvedimen-
ti del caso. Però dico stia tranquillo che ormai questi ul-
timi otto giorni attenderemo, però non tollererò più man-
chevolezze di questo tipo, consigliere Rodriquez stia tran-
quillo. Così come le posso assicurare che nella trattazione 
del bilancio tutti gli organi di stampa saranno presenti, 
stia tranquillo. Prego Giovanni Sinacori.     

 
CONSIGLIERE SINACORI 

Buonasera signor Presidente, carissimi colleghi Consiglie-
ri, signor Sindaco. Avevo aspettato, perché volevo comuni-
care e potevo farlo anche in attesa del Sindaco e comunque 
è arrivato e mi fa piacere che ci ascolti, una questione 
che riguarda la nostra città. Sapete che settembre general-
mente è tempo di vendemmia, nel calendario agricolo settem-
bre è stato sempre il mese in cui si va a vendemmiare, si 
iniziava prima quando non c’era questa base ampelografica, 
quando non c’erano queste varietà chiamiamole speciale tipo 
lo Chardonnay, eccetera, si iniziava dopo l’8 di settembre 
che segnava il limite per andare in campagna, da noi la fe-
sta della Madonna Bambina e si continuava appunto fino alla 
fine del mese e si andava anche a ottobre con la vendemmia. 
Adesso è molto anticipata, si inizia ad agosto, pià prima 
di ferragosto alcune varietà vengono vendemmiate e si fini-
sce in un periodo bene o male che è questo. Di che cosa vi 
voglio parlare? Non vi voglio parlare del calendario agri-
colo, vi voglio parlare già di un primo bilancio che siamo 
in grado di fare per quanto riguarda la vendemmia 2016, 
perché ogni anno arrivati nel mese di maggio, giugno, ab-
biamo le previsioni, generale sono della Assoenologi che ci 
parlano di annate fantastiche, di annate eccezionali, che 
se da un punto di vista quantitativo possono essere assolu-
tamente condivisibili, riscontrano, ahimè, una gravissima 
debolezza nella parte più importante della filiera, cioè 
nella parte della vendita. Signor Presidente, le sto dicen-
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do sostanzialmente che i prezzi medi dell’uva attualmente 
valutabili sono attorno a 20 euro IVA compresa, con un pro-
dotto... Buonasera Assessore. Con un prodotto che presenta 
una base di grado zuccherino, grado babo di 20 gradi. La 
normalità dell’uva, quella che prendiamo dal Catarratto, 
dall’Insolia, in un’annata come questa che è stata funesta-
ta dalla peronospora prima e dalla cicalina dopo, general-
mente non arriva a questo grado babo. Per cui capite per-
fettamente che in linea teorica e anche pratica questo 
prezzo si abbassa, non arriva più neanche ai 20 euro che 
già sono IVA inclusa. Non sono da valutare come una que-
stione normale le uve di nicchia che vengono vendute a pri-
vati, perché sappiamo che quelli sono un quantitativo molto 
limitato, mi riferisco ai vini che fanno i liquorosi, lo 
Zibibbo, mi riferisco a certe varietà qual è il pinot gri-
gio per la spumantizzazione, sostanzialmente la maggior 
parte dell’uva ha questi prezzi. Io le dico, signor Presi-
dente, che lavorandoci ed essendomi sempre occupato di a-
gricoltura non sono dei prezzi che possono consentire ad 
un’azienda agricola il pareggio del bilancio, sono dei 
prezzi che fanno chiudere in rosso, quindi in perdita i bi-
lanci di tutte le aziende agricole. Sappiamo che una città 
quale Marsala che presenta un esteso ettaraggio investito a 
vigneto, con un’economia che sostanzialmente l’agricoltura 
si basa su questo, diventa problematico perché tutta 
l’economia, il PIL, il famoso prodotto interno lordo segna 
un segno negativo. Io sono altresì convinto, l’ho detto 
molte volte in diverse occasioni pubbliche e qui lo ripeto 
stasera che il problema non è un problema agricolo, signor 
Sindaco, i nostri sono agricoltori che hanno una grandissi-
ma esperienza, che sanno lavorare molto bene e produrre un 
ottimo prodotto, in difendendosi dalle avversità che come 
quest’anno si presentano inopportunamente, come la perono-
spora, o come l’attacco di cicalina che è un insetto che è 
arrivato nei primi di agosto, soprattutto per le cultivar a 
bacca rossa, quindi le uve nere sostanzialmente che vengono 
decimate nel loro fogliame, per cui non matura più, non fa 
quello step definitivo per arrivare a quella gradazione 
zuccherina necessaria per avere un maggior prezzo. Dicevo 
però che i nostri agricoltori, malgrado queste sorprese che 
riserva la natura e la fitopatia del vigneto, riescono co-
munque a soddisfare in maniera eccellente la qualità della 
produzione agricola. Il problema arriva dopo, il problema 
arriva nella parte finale della filiera, il problema arriva 
quando ci sono da fare i calcoli e quando c’è da capire 
quanto possiamo dare a questo viticultore che comunque ha 
già anticipato i soldi per la coltivazione, per la concima-
zione, per i fitofarmaci e per tutto il resto. La Comunità 
Europea e la Regione Sicilia con i bandi che negli anni so-
no stati emanati dalla Regione appunto quale autorità di 
gestione, ha dato una grossa mano per la ristrutturazione 
dei vigneti e per gli investimenti in campo agricolo, ma 
non si può assolutamente pensare di chiudere positivamente 
il bilancio con questi soldi, anzi sappiate senza tema di 
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essere smentito che questi soldi vanno giustificati, grazie 
a Dio, perché è corretto che sia tutto fatto nella legali-
tà, con l’acquisto fatturato di beni e servizi con le quie-
tanze liberatorie, per cui il 50% del costo viene dato qua-
le contributo in conto capitale, ma non basta per poter ri-
strutturare. Abbiamo comunque il grande vantaggio che la 
nostra base ampelografica si è molto ammodernata, oggi sia-
mo in grado di competere con i maggiori paese europei e i-
taliani di produttori vinicoli, per fare dei prodotti che 
sono eccellenti. Buonasera Assessore. Allora, questo per 
dire cosa, signor Presidente? Credo che sia arrivato il mo-
mento di valutare seriamente assieme al signor Sindaco e 
per questo mi appello anche al Presidente della Commissione 
agricoltura, il consigliere Gandolfo, di valutare attenta-
mente con il signor Sindaco, l’Assessore ed il Consiglio 
Comunale, di potere tenere a Marsala un Consiglio Comunale 
aperto sulla questione agricola e indire, signor Presiden-
te, il primo stato provinciale dell’agricoltura e della vi-
ticoltura in particolare. Signor Consigliere, io non voglio 
la primogenitura, l’hai fatto tu, mi sta benissimo, il... 
No, mi sta benissimo, il ragionamento importante... Allora 
io, signor Presidente, riformulo la mia proposta, facendo 
seguito a quanto già richiesto dai 5 Stelle, io credo che 
forse è arrivato il momento di valutare se a Marsala si 
possa tenere la prima conferenza provinciale per 
l’agricoltura e per la viticoltura in particolare. Abbiamo 
la necessità, signor Presidente, di mettere assieme al ta-
volo tutta la filiera, abbiamo la necessità, signor Presi-
dente, di capire se effettivamente questa città vuole con-
tinuare a fare agricoltura, o no, perché l’agricoltura non 
può solo ed esclusivamente essere una bandiera da sventola-
re quando ci serve, l’agricoltura deve essere una branca 
che deve essere seguita giorno dopo giorno, passo dopo pas-
so nella sua innovazione, nella sua capacità di fare filie-
ra e nella sua capacità di essere competitiva. Io sincera-
mente sono rimasto male con me stesso, quando ho letto che 
la Sicilia non è in nessuno dei dieci percorsi più virtuosi 
dell’enoturismo europeo, non c’è, non esiste, signor Presi-
dente e parlo della Sicilia, non sto parlando soltanto di 
Marsala. Noi in Sicilia abbiamo la DOC più antica d’Europa 
che è il Marsala, ma poi abbiamo il Moscato di Pantelleria 
un’altra DOC, il Bianco d’Alcamo, l’Etna, noti abbiamo di-
verse DOC che sono di primaria importanza per l’economia 
viticola italiana, signor Presidente e non riusciamo ancora 
una volta a fare sistema, a fare sistema su una questione 
che per noi è importante, è importantissima. Se prima io 
potevo accusare una parte politica regionale che ha la re-
gia nella nostra regione per quanto riguarda le politiche 
agricole, perché guidati da persone che magari non erano 
competenti nel settore perché facevano altro, anche se que-
sto non vuol dire nulla, perché politicamente possono esse-
re in grado di presentare idee e di... adesso abbiamo un 
assessore che è l’Onorevole Cracolici che è molto preparato 
nel settore, che ha dimostrato molta attenzione. Allora noi 
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abbiamo bisogno come marsalesi, signor Sindaco, di fare 
sentire ulteriormente la nostra voce, dobbiamo farlo quando 
alzano i canoni del Consorzio Irriguo perché è una iniquità 
e questo l’abbiamo fatto e forse una soluzione si è trovata 
a livello regionale, con l’abbattimento di questo canone. 
Ma noi dobbiamo puntare a fare valere quelle che sono le 
nostre capacità, le nostre potenzialità. Io ricordo e da 
democristiano lo dico con rammarico, che quando era Mini-
stro l’Onorevole Calogero Mannino, la Sicilia aveva un 
grandissimo riscontro a livello di contribuzione, a livello 
di aiuti e di sostegno, ma se avevamo un effetto immediato 
rispetto a quello che poteva servire per andare avanti, ab-
biamo molto trascurato, perché appunto certi di quello che 
arrivava, quella che era la nostra prospettiva di futuro. 
Io credo che noi ormai siamo nelle condizioni, per base am-
pelografica, per capacità aziendale e per capacità indu-
striale, di potere competere al massimo con il mondo enolo-
gico, non sto dicendo fesserie. Io vi invito a leggere qua-
li sono i migliori prodotti che vengono ogni anno, ad ogni 
latitudine premiati, noi ci siamo, non capisco perché, si-
gnor Sindaco, non riusciamo a fare avere il giusto, il red-
dito giusto alle persone che ci lavorano. Per cui, signor 
Presidente, io propongo, ripeto, se vogliamo ancora una 
volta provare a dare una mano a chi a Marsala... penso che 
siano attorno a 4500, 5000 le aziende che ruotano attorno 
alla viticultura, non metto quelli di Petrosino, non metto 
quelli che lavorano dall’altra parte, ma a Marsala come Ca-
mera di Commercio siamo attorno a 5000 aziende, 5000 azien-
de sono molte, non scherziamo, sono delle cose molto serie 
su questa questione. Io me ne accorgo, perché c’ho 
l’osservatorio del mio ufficio con le richieste di gasolio 
agevolato e so quante ne facciamo ogni anno, per cui dico 
non sbaglio di molto. Dobbiamo stare molto attenti, perché 
questa è una questione che merita rispetto, questa è una 
questione che merita l’attenzione, perché non è solo un 
fatto agricolo, è un fatto che a cascata va ad intaccare 
tutti i settori di produzione, quindi se 5 Stelle ha fatto 
una richiesta, io ne sono particolarmente... sono firmata-
rio, perfetto, quindi forse è arrivato anche il momento di 
sederci e capire se possiamo realizzare un ragionamento del 
genere. Grazie signor Presidente.   

 
PRESIDENTE STURIANO 

Grazie. Vuole parlare, vuole intervenire? È iscritto a par-
lare. Siccome dice: “l’abbiamo presentata”, magari per sa-
pere, dico è un atto di indirizzo, un ordine del giorno, di 
cosa... Ma quando? Un atto di indirizzo su che cosa? Non ha 
detto questo il collega Sinacori, ha detto una prima confe-
renza provinciale a Marsala, che cosa deve essere un Consi-
glia Comunale aperto? Quando parliamo di... Il Consigliere 
ha parlato soprattutto della filiera dell’agricoltura, in 
modo particolare della filiera vitivinicola, in modo parti-
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colare. Collega Coppola, se vuole intervenire è iscritto a 
parlare, quindi... 

 
CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO FULVIO   

Se ben si ricorda io le avevo chiesto di fare questo Consi-
glio Comunale aperto, avevo detto pure se eventualmente i 
potevano invitare da parte della Regione Sicilia i Deputati 
propensi a parlare di questo problema. Lei ha detto: “se 
dobbiamo fare questo dobbiamo avere concretezza” e lei ha 
detto: “quando è possibile io inviterò le persone per poter 
parlare di questo problema”, ancora di più se Giovanni Si-
nacori ha accentuato su questo problema. Per me non ci sono 
problemi, Giovanni, possiamo andare avanti, o sia una con-
ferenza, o sia un Consiglio Comunale aperto. 

 
CONSIGLIERE STURIANO 

Sono due cose distinte e separate, una cosa è la conferenza 
su un oggetto specifico, una cosa è il Consiglio Comunale 
aperto, bisogna stabilire l’oggetto del Consiglio Comunale. 

 
CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO FULVIO 

Sempre sul comparto vitivinicolo si parlava, Presidente. 

 
PRESIDENTE STURIANO 

Perfetto. Giusi Piccione. 

 
CONSIGLIERE PICCIONE 

Presidente, stampa, Amministrazione, Consiglieri. Non scen-
do a parlare dei fatti politici, credo che quando il Parti-
to Socialista vorrà, darà i suoi chiarimenti rispetto alle 
dichiarazioni degli ultimi giorni e poi in ogni caso com-
menterò. Mi preme però focalizzare l’attenzione su un fatto 
alquanto importante, in questo chiedo attenzione, Aldo Ro-
driquez, se è possibile. Signor Sindaco, parlo con lei vi-
sta l’assenza dell’assessore Angileri, sono state riscon-
trate delle difficoltà logistiche nelle strutture scolasti-
che del nostro territorio. So che sono stati preventivati 
degli interventi per riparare il danno. È chiaro che ci so-
no delle dichiarazioni che vorrei dire direttamente 
all’Assessore, la quale ha fatto delle dichiarazioni 
all’inizio del mese di settembre dicendo che tutto era a 
posto. Evidentemente questo non è. Questo atteggiamento da 
parte dell’Assessore è stato, per quanto mi riguarda irre-
sponsabile. Ad oggi però non mi va di fare una problemati-
ca, o un dibattito rispetto al comportamento tenuto 
dall’assessore Angileri che poi quando verrà in aula in o-
gni caso riprenderò. Fatto sta però che io oggi ho presen-
tato un atto di indirizzo, per chiedere dello stato di sa-
lute soprattutto delle scuole marsalesi colpite. In questo 
sta coadiuvando in maniera ottimale la Commissione 
all’edilizia scolastica col Presidente Ingrassia, però no-
nostante diciamo il lavoro che andrà a valutare tutte le 
scuole, viste le segnalazioni di più cittadini rispetto al-
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le scuole colpite, chiedo al Sindaco e quindi a voi Ammini-
strazione, quali sono i tempi in cui poi i ragazzi possono 
ritornare nelle loro aule, perché attualmente ci sono di-
verse difficoltà, ci sono bambini nei corridoi, ci sono 
bambini in aule multimediali di tre metri per tre, delle 
stanze piccolissime, ci sono state problematiche legate a 
turni di orari, quindi classi che vanno la mattina, classi 
che vanno il pomeriggio, per problematiche strutturali. O-
ra, loro hanno avuto una disposizione da parte 
dell’ingegner Palmeri di chiusura di queste aule. Io vorrei 
una risposta chiara rispetto all’apertura, perché non è 
possibile portare avanti le attività didattiche in questo 
stato. Grazie. C’era un’altra questione legata, questo ha a 
che fare con altro, al problema dell’acqua. So che ci sarà 
una chiusura e avevo fatto in passato un atto di indirizzo 
per potenziare il servizio autobotti, ora non so se è il 
caso di prelevare l’atto, però è chiaro che volevo sapere 
se è tutto a posto per questo... Ci sarà una chiusura 
dell’acquedotto e penso che l’assessore Accardi ne è a co-
noscenza, perché mi cala il capo e volevo capire effettiva-
mente se è tutto in regola e quindi che non si andrà incon-
tro ai disservizi che si sono verificati in passato. Gra-
zie.   

 
PRESIDENTE STURIANO 

Perfetto. Consigliere Gandolfo. Sindaco, come procediamo? 
Facciamo due o tre interrogazioni, poi ci fermiamo e ri-
spondete alle due o tre interrogazioni. Prendete gli appun-
ti, sennò va a finire tipo un botta e risposta fra Consi-
gliere che interroga e l’Amministrazione. Prego.   

 
CONSIGLIERE GANDOLFO   

Buonasera signor Sindaco, grazie per averla qua in Consi-
glio Comunale. D’altra parte non abbiamo modo di confron-
tarci, pur essendo noi di maggioranza e quindi approfittia-
mo di questi momenti per avere un confronto che serve sicu-
ramente alla città a mio avviso. Il primo problema che vo-
levo sollevare è il problema dello Stagnone, cioè il pro-
blema dell’innalzamento dei fondali della zona della Spa-
gnola dello Stagnone, legato ad una barriera che si è crea-
ta praticamente nella zona di San Teodoro. Chiaramente que-
sto non è un problema di competenza comunale, però chiara-
mente il rischio di desertificazione dello Stagnone è un 
problema che dobbiamo attenzionare, quindi la invito ad un 
confronto con la Provincia che se non sbaglio è responsabi-
le della Riserva dello Stagnone, per vedere e valutare se 
ci sono delle soluzioni per risolvere questa problematica. 
Un altro problema che volevo sollevare è il problema delle 
casette di Sappusi che sono state costruite per essere af-
fidate... sono state costruite dalla precedente Amministra-
zione e dovevano essere affidate ad una cooperativa o dei 
pescatori, o della zona di Sappusi. Volevo sapere a che 
punto è l’iter per quanto riguarda l’affidamento di queste 
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casette. Per quanto riguarda la spiaggia di Salinella, con-
siderato lo stato di degrado della zona, volevo sapere se è 
intendimento di questa Amministrazione quello di recuperare 
questa spiaggia che potrebbe essere una spiaggia che po-
trebbe essere utilizzata sia dai turisti che dai nostri 
concittadini. Quindi volevo capire se c’è un progetto 
dell’Amministrazione in questo punto. Un’altra cosa, il pi-
ano regolatore generale, come mai... Il piano regolatore 
generale, come mai ancora non è stato trasmesso al Consi-
glio Comunale e quali sono i motivi ostativi alla trasmis-
sione del piano regolatore generale. I motivi della proroga 
dell’appalto Aimeri, capisco che ci sono responsabili a 
della Regione, però non capisco come mai si è arrivati a 
questa proroga e in ogni caso capire quale intendimento ha 
l’Amministrazione per accelerare il bando ed evitare la 
proroga ad una ditta che male ha operato a mio avviso in 
questo anni, questo è sotto gli occhi di tutti, anche lo 
stato di degrado che è presente in questo momento nel ter-
ritorio marsalese. Ultimi due punti, la palestra Fortunato 
Bellina, c’è il problema della copertura che sta determi-
nando problemi a carico praticamente della società che ge-
stisce appunto il Fortunato Bellina. Qual è l’intendimento 
dell’Amministrazione per risolvere questa problematica, 
considerato che già da un anno e mezzo abbiamo denunziato 
appunto questa problematica. Infine il palazzetto dello 
sport, se è vero che c’è una risposta da parte di una so-
cietà di avere in affidamento il palazzetto del sport per 
quindici anni e sono disposti eventualmente a ristrutturare 
il palazzetto dello sport, se è vera questa notizia volevo 
sapere. Grazie. 

 
PRESIDENTE STURIANO 

Prego Sindaco, si può divertire adesso a rispondere alle 
interrogazioni.   

 
SINDACO DI GIROLAMO 

Presidente mi scuso se le do le spalle, ma preferiscono 
stare seduto, visto... 

 
PRESIDENTE STURIANO 

Sindaco Tranquillo. 

 
SINDACO DI GIROLAMO 

Grazie, buonasera a tutti e grazie per le richieste, i 
chiarimenti che avete fatto, perché questa è l’occasione 
per discutere e mettere a conoscenza noi di alcune situa-
zioni ed anche voi di quello che stiamo facendo. Consiglie-
re Sinacori, cosa dire, non c’è dubbio che il problema 
dell’uva, del prezzo, o della situazione è una situazione 
drammatica insomma, noi sappiamo tutti, noi che siamo della 
campagna sappiamo benissimo che la città vive se la campa-
gna è viva e produce, perché altrimenti io mi ricordo da 
ragazzino quando si scendeva in centro a comprare tutto, 
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dopo che le persone ricevevano i soldi dalla vendemmia. So-
no d’accordissimo a cercare di fare il punto della situa-
zione, Consiglio Comunale aperto, un incontro provinciale, 
quello che vogliamo, tutto quello che possiamo mettere in-
sieme per alzare il livello della discussione e farci sen-
tire di più. Non c’è dubbio che io in questo periodo l’ho 
fatto, però se siamo tutti insieme sicuramente il livello 
diventa diverso e l’attenzione diventa maggiore. Vi raccon-
to un po’ quello... Come avete sentito tutti è venuto 
l’altro giorno il Sindaco di Modica, invitato per vedere un 
po’ cosa si può fare insieme, loro per quanto riguarda il 
cioccolato, la cioccolata, noi per quanto riguarda il vino. 
Non c’è dubbio che queste sono delle iniziative che possono 
aiutare, ma non sono queste quelle che risolvono il proble-
ma della nostra agricoltura, ma sono d’accordissimo e lavo-
reremo insieme, Consiglio Comunale, Amministrazione e tutti 
quanti i rappresentanti di categorie, tutto quello che si 
vuole. Sicuramente se a Marsala ci fosse un’associazione, 
qualche cosa anche delle viticulture sarebbe ancora meglio 
per il vino... Questo mi fa piacere, il consorzio, se ci 
fosse un consorzio, su quello chi sono seri problemi, però 
dico apertura massima, ci mettiamo tutti insieme a lavorare 
e credo come tu hai detto l’assessore sarà ben disponibile 
a venire qua, a capire meglio un po’ di problemi, a cono-
scere la nostra realtà, perché la conosce insomma anche per 
esserci incontrati più di una volta, quindi nessun proble-
ma, anzi vi dico insieme al più presto possibile vediamo 
quello che possiamo fare. Questo vale per la viticoltura, 
ma vale per il resto insomma, perché Marsala vive di ven-
demmia, di vino, ma tante altre cose che ci sono 
nell’agricoltura, quindi al più presto possibile vediamo di 
fare... Poi come dice... Non vedo il consigliere Rodriquez 
ma do la risposta, credo cha nessuno importa poi alla fine 
chi l’ha fatto prima, la cosa importante è che parliamo di 
agricoltura e facciamo capire a più persone che la nostra 
economia è legata all’agricoltura e turismo, o turismo ed 
agricoltura, perché molto spesso le due cose poi alla fine 
vanno insieme, quindi l’enogastronomia, dico noi stiamo 
cercando di parlare di vino, tutto quello che facciamo in-
sieme anche ad un discorso turistico che è fondamentale, le 
due cose non vanno separate. Quindi credo che il consiglie-
re Rodriquez non credo si ponga il problema, l’importante è 
che la facciamo, poi decidiamo dove farla. Consigliere Pic-
cione, per quanto riguarda il problema dell’acqua poi ne 
parlerà l’Assessore che è più informato di me su queste 
rotture che ogni tanto capitano, ma noi stiamo lavorando 
perché la condotta idrica a Marsala venga in qualche modo 
rinnovata, perché tutti noi sappiamo che è vetusta e quindi 
ogni tanto capita che si rompe e si è costretti per qualche 
giorno... e quello che è successo recentemente, i nostri 
debbo dire sono stati veloci, quindi adesso ne sentiremo di 
più. Per quanto riguarda le scuole, quasi tutte le nostre 
scuole sono sicure, questo me l’hanno assicurato, ce 
l’hanno assicurato i nostri tecnici, perché è una cosa mol-
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to importante, facendo un giro, controllando è stato notato 
che qualche tetto, ma il soffitto di qualche tetto c’ha 
qualche crepa, ma di qualche aula. Adesso quando finiranno 
i lavori che stiamo sistemando io non ve lo so dire, ma se 
c’è l’Assessore che ha seguito ci può dire, altrimenti... 
Ma è questione di poco, sicuramente non ci sono scuole 
chiuse, c’è qualche aula, o qualche bagno che c’ha qualche 
problema che questo da quello che c’hanno detto i dirigen-
ti, attenzione, io poi ascolto i dirigenti, non... Allora 
io dico, io prendo atto di quello che mi dicono, sicuramen-
te i nostri tecnici hanno seguito tutte le scuole, in que-
sti anni abbiamo speso dei soldi per mettere in sicurezza 
le scuole, che io so c’è qualche soffitto semplicemente di 
qualche aula che non cambia molto l’orario delle scuole, 
così mi dicono anche i dirigenti, adesso quando finiranno 
questi lavori che io so abbastanza presto, ma se qua c’è 
l’assessore Accardi se sa qualche cosa in più, lo sentiamo, 
oppure abbastanza presto l’ingegnere ci dirà meglio nel 
dettaglio quale scuola... quando finiscono i lavori, su 
questo non ci sono problemi da parte nostra. Consigliere 
Gandolfo, lo Stagnone, sappiamo tutti la problematica dello 
Stagnone, sappiamo tutti che si sta interrando, sappiamo 
tutti che ci sono nuove isole, così possiamo dire, 
all’interno dello stagnone. Noi stiamo lavorando perché 
mettendo insieme l’area vasta e l’agenda urbana con fondi 
europei, perché naturalmente sistemare e migliorare lo Sta-
gnone, credo che tutti noi siamo sicuri, convinti che non 
può essere con i fondi del comune. Quindi all’interno di 
queste problematiche dell’agenda urbana, soprattutto stiamo 
vedendo se ci sono delle linee di finanziamento per miglio-
rare questo. D’altra parte la Provincia purtroppo non c’è, 
quindi abbiamo difficoltà, ma mi sono incontrato più volte 
per parlare sia con il Commissario e con qualche funziona-
rio della Provincia, per vedere cosa possiamo fare e l’idea 
di fare un tavolo tecnico, coinvolgendo la Regione però, 
perché naturalmente non è semplicemente comune e Provincia, 
coinvolgendo la Regione con dei tecnici, per vedere cosa ci 
vuole e nel fratto trovare fondi a livello europeo, o a li-
vello regionale, quindi l’attenzione è massima. Spiaggia di 
Salinella siamo d’accordo, come lei sa abbiamo in qualche 
modo recuperato e sicuramente lavoreremo sempre con questi 
fondi europei, perché là una cosa è tenerla pulita in qual-
che modo che si cerca di fare, una cosa però è ristruttura-
re con fondi importanti. In linea dell’agenda urbana si 
possono trovare dei fondi per assicurare, sistemare tutta 
la parte che costeggia il mare, per vedere di mettere in 
sicurezza per certi versi ed anche per migliorare. I motivi 
della proroga alla Aimeri, noi abbiamo discusso, c’era un 
piano, quando siamo arrivati la Regione c’ha detto che pen-
sava di fare... ce l’ha detto però all’ultimo giorno che 
non è ancora detto con certezza che adesso le gare le a-
vrebbero fatte a livello regionale, a livello regionale pe-
rò senza che ancora sono partite le gare, per un periodo 
siamo rimasti... nessuno sapeva cosa fare, soprattutto a 
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livello regionale, noi al primo settembre non potevamo sta-
re sicuramente con l’immondizia per strada. Abbiamo inter-
loquito con la Prefettura, quindi non ci siamo inventati la 
cosa da soli, tutti i Sindaci, la SRR ci siamo incontrati, 
abbiamo parlato con la Regione, abbiamo avuto un incontro 
con il Prefetto ed abbiamo detto: “cosa possiamo fare il 
primo settembre?”. L’unica soluzione che si è trovata in-
sieme con la copertura della Prefettura è quella di prolun-
gare all’unica azienda che già era qua sul territorio que-
sto per un periodo e nel frattempo correre a fare un nuovo 
bando che si sta lavorando per vedere di fare la SRR, o la 
Regione che ci dovrebbe... forse ieri o l’altro ieri la Re-
gione ha detto: “probabilmente lo facciamo noi”. Questa è 
la situazione in cui viviamo tutti i comuni della Sicilia, 
non semplicemente il comune di Marsala, con una regione do-
ve ci sono tutti i vari Deputati di tutti i colori, compre-
so il suo partito che naturalmente molto spesso non hanno 
le idee chiare e con questo ci complicano la vita anche a 
noi. Mi sembra di aver risposto a tutto. Per quanto riguar-
da...   

 

Assume la presidenza del Consiglio Galfano Arturo. 

 
CONSIGLIERE GANDOLFO 

Contrada Villa Genna come mai ancora non si è arrivati ad 
un affidamento, ad una gara per affidare Villa Genna?   

 
SINDACO DI GIROLAMO 

Abbiamo fatto un bando, ci sono delle buste, stanno vedendo 
le buste. Sì, abbiamo fatto una gara per vedere un po’ chi 
aveva interesse a... manifestazioni di interessi. Non ho 
capito Consigliere, parla con il collega, o col Sindaco.   

 
PRESIDENTE GALFANO 

Facciamo finire l’intervento al Sindaco, poi le darò la pa-
rola. 

 
SINDACO DI GIROLAMO 

Per quanto riguarda le casette di Sappusi credo che ci sia 
un bando in itinere, o qualche cosa per vedere come asse-
gnare quelle casette di Sappusi. Il piano regolatore a pre-
sto ne parleremo, visto che c’è il discorso del porto e 
tante altre cose, quindi sicuramente nel piano regolatore 
bisogna tenere conto anche di questa cosa del porto, perché 
credo che sia una cosa importante.   

 
PRESIDENTE GALFANO 

Grazie a lei collega Ingrassia. Collega Nuccio, prego. 

 
CONSIGLIERE GANDOLFO 

Per quanto riguarda la palestra Bellina ed il palazzetto 
dello sport. 
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SINDACO DI GIROLAMO 

Palestra Bellina, voi sapete cosa è successo con la pisci-
na? La piscina partita con un discorso di sicurezza, poi 
lavorando nella piscina dove per trent’anni non era stato 
fatto niente abbiamo scoperto che i bagni erano sicuramente 
non utilizzabili, o scarsamente utilizzabili e soprattutto 
la cosa grave c’era un telo non utilizzabile per far fun-
zionare la piscina, per fare delle gare. Quello c’ha fatto 
sballare un po’ il costo, quindi quello che noi pensavamo 
di sistemare, il tetto del Fortunato Bellina, con quel co-
sto che sicuramente non potevamo lasciare non finita, per-
ché sarebbe stato un altro scempio dove si sono spesi un 
po’ di soldi senza il cambio del telo. Questo c’ha fatto 
cambiare indirizzo, in questo momento noi quei soldi che 
c’erano l’abbiamo utilizzati per la piscina e spero che 
presto, approvato il bilancio, metteremo i soldi per fare 
il Fortunato Bellina. Palazzetto dello sport, al palazzetto 
dello sport stanno lavorando e da notizie che noi abbiamo 
nel giro di qualche mese dovrebbe essere finito l’interno, 
l’esterno naturalmente no come voi sapete, quindi la fac-
ciata rimane in quel modo, ma l’interno sarà finito nel gi-
ro credo di qualche mese e a me non risulta ufficialmente 
che ci sia qualcuno che ha detto che lo vuole per quindici 
anni, se c’è qualcuno che lo vuole per quindici anni ci fa 
la proposta ufficiale, per iscritto e valuteremo se è una 
cosa fattibile, o non fattibile. 

 

CONSIGLIERE GANDOLFO 

Solo non come replica, ma volevo capire, lei parlava di 
fondi europei. Ma c’è uno staff del comune che si occupa di 
richiedere finanziamenti europei, oppure no? 

 
SINDACO DI GIROLAMO 

Come lei sa benissimo c’è un gruppo di comuni, cinque comu-
ni della provincia che stiamo insieme e c’è un gruppo di 
tecnici che stanno lavorando per questo, dove ognuno ci sta 
mettendo la sua. Noi abbiamo un gruppo di nostri tecnici 
che sono un po’ capofila, tra cui alcune persone, alcuni 
ingegneri che stanno lavorando per questo, per fare proget-
ti in modo da poter dire all’Europa che in Europa non è che 
ci vai facendo la richiesta e ti danno i soldi, devi fare 
grandi progetti e ci stiamo lavorando e Marsala, forse ogni 
tanto ci si dimentica, è capofila dell’agenda urbana dei 
cinque comuni principali della provincia di Trapani, scelto 
dall’Europa, non scelto da noi, ma Marsala è capofila sia 
di questo che dell’area vasta che va dalla provincia di Pa-
lermo, da Termini Imerese fino a Agrigento. Quindi stiamo 
lavorando in questo per fare progetti, per vedere quante 
più fonti riuscire ad intercettare per riuscire a migliora-
re la situazione di Marsala, insieme ad altri comuni della 
provincia. 
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PRESIDENTE GALFANO 

Grazie signor Sindao. Prego. Volevi fare una precisazione, 
Assessore? Ne ha facoltà, prego. 

 
ASSESSORE ACCARDI 

Grazie Presidente. In riferimento alla consigliera Piccione 
che chiedeva quella questione, proprio stamattina mi è sta-
to comunicato dall’acquedotto che giovedì e venerdì sarà 
riparata la conduttura principale di 350, quella che porta 
acqua nella zona nord. Siccome noi più volte abbiamo chie-
sto quando ci sono incidenti che capitano pazienza, ma 
quando si programma avvisiamo prima la cittadinanza per e-
vitare appunto inconvenienti e questo è accaduto. Una volta 
che accade è meglio, quindi stamattina già abbiamo avvisato 
che giovedì e venerdì purtroppo mancherà l’acqua nella zona 
nord, ma non è una questione programmata, perché si devono 
fare dei lavori e dobbiamo chiudere. Quindi ripeto, certa-
mente meglio avvisare prima la cittadinanza, giovedì e ve-
nerdì la zona nord non sarà servita per questa questione. È 
chiaro che dobbiamo fare in modo che con le autobotti dove 
possibile e come possibile, di lavorare tutto il tempo af-
finché la città sia servita in maniera migliore e le perso-
ne che lo sanno e che hanno capienza, fare in modo che in 
questi giorni, quindi avvisate prima di srazionalizzare 
l’acqua. Purtroppo è questa la verità, ma è un danno pro-
grammato, si doveva riparare e quindi è stato fatto. Per 
quanto riguarda l’edilizia scolastica, come sa non è una 
mia delega, ma detto questo qualche conoscenza... mi sono 
informato, qualche visione l’ho fatta pure io. C’è da dire 
che da questa estate si stavano verificando tutte le scuo-
le. Sa perché? Siccome per richiedere i finanziamenti e ne 
abbiamo presi tanti sulle scuole, una delle cose che si do-
veva fare era il cosiddetto aggiornamento dell’anagrafe 
scolastica, questo ha portato a dover fare i tecnici i so-
pralluoghi di tutte le scuole. Dopodiché io non ho seguito 
proprio giorno dopo giorno, ma siccome sono circa credo 
quaranta, o quarantacinque, sono tantissime, sono state ve-
rificate... Aldo, adesso fammi finire. Dopodiché si è veri-
ficato questo crollo che non è come... è grave, succede, ma 
ripeto, bisogna contestualizzare tutto. È caduto 
dell’intonaco, dispiace, non deve accadere ma può accadere, 
anche perché da tecnico e qualche tecnico qua c’è, questo 
tipo di strutture lo presentano. Noi li avevamo verificati 
quasi tutti, probabilmente in quella stanza non ci si era 
andati, dopodiché in questi giorni altre due o tre scuole 
sempre per essere precisi, ma è una cosa che partiva da 
lontano, sono state individuate delle situazioni molto meno 
gravi di quello che è accaduto al Giardinello che a mio av-
viso non è grave da un punto di vista proprio strutturale, 
è chiaro che poi che ci siano bambini sotto... mi dispiace-
rebbe chi ci fosse mio figlio, o i miei nipoti, questo lo 
so pure io, ma è così, è capitato. Ciò detto l’abbiamo pro-
grammato, nel giro, lo posso dire non avendo seguito tutto, 
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di un mese, un mese e mezzo massimo, tutte le scuole, com-
prese quelle interessate saranno ripristinate al 100% e mi 
impegno a dare questa data perché la conosco, fermo restan-
do, ripeto per correttezza ne sto parlando, anche perché 
l’Assessore si trova fuori sede ed è giusto che lo dica io. 
Altro non le posso aggiungere.   

 
PRESIDENTE GALFANO 

Consigliere Piccione, una brevissima replica. 

 
CONSIGLIRE PICCIONE 

Se posso soltanto una replica, mi fa piacere avere dei tem-
pi, anche perché ci sono dei genitori che vogliono sapere 
questo e sulla base di questo ci pagano le babysitter, per-
ché non hanno facilità a gestire bambini e devono lavorare, 
cioè bisogna andare all’uscita di scuola e parlare con le 
mamme per capire realmente quanto questo va ad intaccare 
sul disagio delle famiglie. Un’altra cosa che mi è stata 
segnalata e la rimando a lei era relativamente alla scuola 
di San Michele Rifugio che è stata vandalizzata, ma che 
strutturalmente è buona. Ora, se si potesse fare anche 
qualcosa in questi termini, quindi magari sfruttare le 
scuole che strutturalmente sono buone, ma che essendo state 
vandalizzate effettivamente per rimetterle in sesto neces-
sitano delle cifre e delle spese che io non so assolutamen-
te contabilizzare. Grazie. È solo una segnalazione.   

 
PRESIDENTE GALFANO 

Prego Assessore. 

 
ASSESSORE ACCARDI 

Certamente entro ottobre, lo dico, questi lavori per quanto 
riguarda quello che è accaduto tutte saranno ripristinate, 
perché parliamo appunto di... In questo già stiamo a vedere 
che non erano cose grave, parliamo di piccolissimi importi. 
Per quanto riguarda la scuola di San Michele possiamo veri-
ficare, è una cosa che non posso né decidere io qua, ma di-
co lo valuteremo, non ne sono a conoscenza, le dico la ve-
rità. Sì, glielo sto dicendo, l’ha fatto presente e adesso 
col Sindaco se ne parlerà, dico nessun tipo di preclusione, 
ci mancherebbe altro. Grazie. 

 
PRESIDENTE GALFANO 

Signor Sindaco, prima di passare la parola al collega Ro-
driquez che mi aveva chiesto di intervenire, io le volevo 
rivolgere un invito, invito che le chiedo di girare alle 
forze dell’ordine. Capisco che sono impegnate ovunque e con 
un personale che ridotto è dire poco, però quello che sta 
succedendo in città è veramente una cosa incredibile, quan-
do nella zona... Colleghi. Assessore Chianetta, per favore 
silenzio. Le stavo dicendo, signor Sindaco, in una zona 
centrale come Salinella, in piena estate, in pieno pomerig-
gio ci sono persone che sono rimaste veramente traumatizza-
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te, traumatizzate perché c’è gente di colore che in quella 
zona sappiamo benissimo che c’è la Casa Giovanni XXIII, ci 
sono altre sedi, altri palazzi che vengono impegnati con 
occupazione di queste persone, per carità non è una forma 
di razzismo, però non mi era mai capitato di vedere una 
persona sconvolta come ho visto io qualche settimana fa. Mi 
dispiace ancora di più che questa persona è qua dentro in 
quest’aula ed è seduta tra questi banchi, è stata terroriz-
zata e se non ci fosse stato l’intervento del suo cagnoli-
no, forse non sarebbe nemmeno qua questa signora. Quindi 
ecco perché le chiedo di invitare le forze dell’ordine ad 
un maggiore controllo in quella zona, ripeto, pur sapendo e 
pur riconoscendo che il personale è quello che è. Io mi vo-
levo fermare qui con l’intervento, ma pochi minuti fa ho 
raccolto per telefono un grido di allarme sempre sullo 
stesso genere da una persona di Contrada Amabilina che mi 
diceva che non può fare più uscire i figli la sera, perché 
quello che succede lì, dallo spaccio, alle macchine che 
sfrecciano e se qualcuno magari si permette di andare a re-
clamare qualcosa, magari viene picchiato. Quindi è un invi-
to che rivolgo a lei che le chiedo ancora una volta di gi-
rare alle forze dell’ordine, un maggiore controllo in que-
ste zone della città. Allora, consigliere Rodriquez mi ave-
va chiesto di parlare. 

 
CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO FULVIO   

Salve signor Sindaco, Assessori. Allora, io capisco, Asses-
sore, quello che lei ha detto, anche perché credo che par-
liamo la stessa... Presidente, io vorrei un po’ di silen-
zio, perché non riesco a sentire nemmeno me stesso da qua, 
c’è un vociare dall’altra parte, quindi o chiudiamo le por-
te, o... Perfetto, grazie Presidente. Allora, io capisco, 
Assessore, io in questo momento non volevo lei, la volevo 
l’assessore Annamaria Angileri, come... Lo so Sindaco, lei 
ridacchia, però credo che la responsabilità del... 

 
SINDACO DI GIROLAMO 

Scusa, voglio dire c’è il Sindaco, insomma credo che rap-
presenta anche l’Assessore.   

 
CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO FULVIO 

C’è il Sindaco e questo mi fa grandissimo piacere che lei 
finalmente...   

 
SINDACO DI GIROLAMO   

E non ridacchio, Consigliere. 

 
CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO FULVIO 

Sindaco, se lei mi fa finire di parlare poi capisce cosa 
voglio dire, così interrompendomi non potrà mai capire 
quello che stavo dicendo. A me che lei è presente, difatti 
l’ho salutata come prima persona, mi fa solamente piacere 
che lei è presente in aula, perché così ci possiamo inter-
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facciare, la ringrazio tantissimo. Il mio piacere non era 
di vedere solamente lei, ma di vedere l’assessore Annamaria 
Angileri, perché in base alle sue dichiarazioni io chiedo 
formalmente oggi le sue dimissioni e le chiedo fortemente, 
perché un Assessore alla pubblica istruzione non si può 
permettere di dire a settembre che tutte le scuole sono a-
gibili, sono staticamente a posto, perché lei ora mi dovrà 
rispondere, caro Assessore, dato che è un tecnico ingegne-
re, come io sono architetto e mi dispiace che non c’è il 
geometra Vinci, ma c’è il Geometra... Eccolo, scusami Anto-
nio, non ti avevo visto, non ti avevo visto. Io voglio 
spiegato da lei che cosa significa certificato di statici-
tà, me lo deve spiegare, perché io in vent’anni che faccio 
la professione un certificato di staticità non l’ho mai 
scritto con questa dicitura. Allora, io conosco certificati 
di agibilità e certificati di abitabilità, ora lei sa be-
nissimo che un certificato di abitabilità ed agibilità è 
come una matrioska, dentro questa matrioska ci sono tante 
piccole matrioske. Giusto? Lei sa benissimo che per essere 
agibile un locale si debbono avere determinati requisiti. 
Ora lei mi deve dire il certificato di staticità a che cosa 
è dovuto, ad una struttura mista, ad una struttura in mura-
tura, ad una struttura in cemento armato. Di che cosa stia-
mo parlando? Quando mi parla lei di un crollo così, perché 
ci siamo sentiti per telefono, ci siamo sentiti per telefo-
no però ha dimenticato di dirmi che lei sabato stesso era 
andato assieme all’Assessore ed all’ingegnere ai lavori 
pubblici, l’ingegnere Patti, si è dimenticato di dirlo, mi 
ha detto che lei, sì, l’aveva saputo così ed era troppo a-
vanti. Si è detto pure che queste fotografie le ho fatte io 
subito dopo il crollo, perché si è messo in sicurezza. Al-
lora mi chiedo, dato che voi avete messo in sicurezza, io 
vi chiedo in questo momento, davanti all’assemblea i danni 
arrecati alla scuola, perché avete danneggiato i banchi, 
avete danneggiato dei beni pubblici di nostra proprietà e 
quindi io richiedo e voglio che ripagate i danni con le vo-
stre tasche, dato che io ho presentato e ho fatto le foto 
successivamente. Dato fatto contrario, io chiedo e vi chie-
do le dimissioni dell’Assessore, perché non è in grado di 
fare il proprio lavoro, un Assessore non si può permettere 
di dire a settembre che ci sono i certificati statici. Qua-
li sono questi certificati statici? Di che cosa stiamo par-
lando? Geometra gli vuole spiegare pure lei che cos’è un 
certificato statico a queste persone qua presenti che sono 
ignoranti del mestiere? Ignoranti nel mestiere non signifi-
ca ignoranti, capiamoci bene, ma io sto parlando con perso-
ne che parlano la mia stessa lingua. Quindi quando si dico-
no determinate cose, si devono sapere cosa si sta dicendo. 
Oggi ho fatto un’altra nota politica, nella mia nota poli-
tica faccio vedere delle foto, lei mi deve dire come fa ad 
essere agibile una scuola dove c’è un piano interdetto, 
perché c’è una scala antincendio che finisce nel nulla, se-
sto circolo, lei mi deve spiegare, l’assessore Angileri mi 
dovrà qua spiegare cosa significa un certificato di stati-
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cità con una sicurezza di una scala antincendio che finisce 
nel nulla e si chiude un laboratorio didattico di informa-
tica rilasciato quattro anni fa con fondi e soldi della Co-
munità Europea che è chiuso, dove ci sono banchi, computer, 
lavagne tematiche, è chiuso da quattro anni, perché il lo-
cale sopra è inagibile, perché la scuola non ha una scala 
antincendio che sia adeguata alle norme di sicurezza. Quan-
do parliamo di agibilità intendiamo sicurezza, impianti e-
lettrici, staticità, questo significa agibilità, non sola-
mente un certificato statico che è il nulla mischiato con 
niente. Quindi richiedo e richiederò formalmente le dimis-
sioni dell’Assessore. Punto secondo; Assessore, dato che 
lei è qui presente, io vorrei capire se... Cambiamo discor-
so. Contrada Sant’Anna, pozzo di Sant’Anna, so che ci sono 
problemi al pozzo, so che ci sono dei problemi al motore, 
vorrei capire se questo motore è stato riparato, vorrei ca-
pire se gli inverter sono stati messi, per risparmio della 
corrente e quindi risparmio dell’Amministrazione. Vorrei 
capire un’altra cosa; se sono state fatte le analisi delle 
acque, se sono stati fatti anche gli accertamenti per vede-
re la falda acquifera a che livello è, perché raschiando 
raschiando, il nostro territorio è formato da calcarenite, 
la calcarenite fa male, fa molto male, perché anche la cal-
carenite è radioattiva, quindi raschiando raschiando questo 
materiale va a danneggiare il corpo umano, perché 
quest’acqua può essere bevuta, può essere utilizzata per la 
pulizia degli alimenti, quindi chiedo formalmente se queste 
cose sono state fatte qui in aula e siccome è messo a ver-
bale mi dovete dare risposta. Punto terzo; signor Sindaco 
le leggo una sua dichiarazione: “ringrazio il Governatore 
Crocetta per avere inserito nel patto delle risorse per 
Marsala, un ringraziamento va anche all’assessore regionale 
Gucciardi, al Deputato marsalese Antonella Milazzo eletta 
con il listino, per l’appoggio dato in questi mesi”, parola 
di Di Girolamo. Ora io vorrei capire, caro Sindaco, come fa 
lei a ringraziare queste persone quando il patto di stabi-
lità, le stanno dando le opere già progettate nel 2012? Noi 
siamo in ritardo già di quattro anni, lei non deve ringra-
ziare, lei deve esigere che queste cose vengono fatte, per-
ché queste sono cose già fatte, lei sta continuando a pro-
mettere delle cose che sono già state fatte e questa è una 
politica fatta solamente dal suo governo, Renzi, parole, 
parole, fatti nulla. Grazie Sindaco.   

 
PRESIDENTE GALFANO 

Grazie consigliere Rodriquez. Prego signor Sindaco. 

 
SINDACO DI GIROLAMO 

Consigliere Galfano e Presidente in questo momento. Lei co-
me tutta l’aula sa che già mi sono incontrato alcuni mesi 
fa col Prefetto precedente, non più tardi della settimana 
scorsa, credo giovedì o venerdì col Prefetto attuale, con 
tutte le forze dell’ordine della provincia, per parlare 
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della sicurezza a Marsala. Sulla stampa avete visto 
l’attenzione massima con le forze che hanno, che abbiamo 
tutti, perché il problema della quantità, del numero delle 
forze dell’ordine sia della Polizia, dei Carabinieri che mi 
dicono che sono a pieno regime con tutto l’organico, ma an-
che nostro come Vigili Urbani che tutti noi sappiamo che 
sono circa 55, 60% di come dovrebbe essere l’organico. Però 
vi assicuro che il nuovo Prefetto, arrivato da dieci, quin-
dici giorni, il primo incontro sulla sicurezza l’ha avuto 
col Sindaco di Marsala, presenti tutti i dirigenti delle 
forze dell’ordine della provincia. Quindi l’attenzione è 
massima, loro non solo hanno fatto, faranno sempre di più e 
noi quello che possiamo fare come voi tutti sapete, abbiamo 
dieci telecamere con la videosorveglianza che era interrot-
ta da circa dieci anni, sono partite dieci telecamere, spe-
riamo presto di aggiungere altro, perché la sicurezza della 
città è anche con questo aiuto tecnologico che noi possiamo 
migliorare. Quindi spero questo non è semplicemente in gi-
ro, ma anche Amabilina e penso che tutti voi sapete che a 
Amabilina da ieri ci sono tanti Forestali che stanno pulen-
do tutta quella zona ed abbiamo deciso, proprio per evitare 
che tanti si nascondessero dietro le siepi, di fare in modo 
che le siepi venissero tagliate a bassissimo livello, a 40, 
50 centimetri, perché anche questo tanti cittadini della 
zona c’hanno chiesto, perché tanti si nascondono, o si na-
scondevano dietro le siepi. Quindi dico, non succedeva non 
so da quanti anni che Amabilina, non solo Amabilina sarà 
rinnovata, per quanto riguarda il verde, le siepi, gli al-
beri, significa mettere in sicurezza e vedere meglio quello 
che succede là. L’impegno è massimo sia da parte nostra che 
da parte di tutte le forze dell’ordine... 

 
PRESIDENTE GALFANO 

Assolutamente Sindaco, sono stato io stesso a precisarlo, 
ma debbo trasmettere quello che mi è stato chiesto. Capisco 
come lavorano le forze dell’ordine, proprio non hanno più 
neanche il tempo di andare a casa, però mi tocca segnalar-
lo. 

 
SINDACO DI GIROLAMO 

Assolutamente sì ed io la ringrazio insomma, però trasmetta 
a tutti questi che il Prefetto a meno di dieci giorni dal 
suo insediamento ha fatto un primo incontro col Sindaco di 
Marsala ed un tutti i dirigenti delle forze dell’ordine. 
Consigliere Rodriquez, mi rendo conto che il Sindaco, gli 
Assessori non possiamo essere esperti in tutto, è come dire 
sicuramente a tanti Consiglieri di... Quindi se l’Assessore 
ha sbagliato che non doveva dire certificato di staticità, 
doveva dire un’altra cosa, di agibilità, credo che possa 
essere perdonato insomma. Come? 
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PRESIDENTE GALFANO 

Consigliere Rodriquez, lasciamo rispondere al Sindaco e poi 
una breve replica. Prego Sindaco. 

 

SINDACO DI GIROLAMO 

Quindi non c’è dubbio che noi diciamo quello che ci dicono 
un po’ i tecnici, i tecnici hanno assicurato e del resto 
l’assessore Accardi ce l’ha detto poco fa, erano stati vi-
sti, rivisti, poi è successo questo, stiamo controllando 
ancora, perché naturalmente non si finisce mai di control-
lare, perché questi locali, tutti i locali pubblici com-
plessivamente, ma le scuole sono attenzionate al massimo, 
non mi sembra che ci sia un dramma. Poi lei dice che c’è 
una scuola dove sono stati spesi dei soldi e da quattro an-
ni quella scala va a vuoto, è vero, ma insomma... L’ho ca-
pito, Assessore, la noi quattro anni fa non c’eravamo e 
quella scuola che io so nel piano superiore non viene uti-
lizzata, viene utilizzato il piano inferiore. L’ho capito, 
però dico... Per quanto riguarda l’acqua, anche qua c’è 
l’Assessore che può dire di più, sicuramente l’attenzione è 
massima e dalle notizie che c’ho io l’acqua nostra viene 
controllata regolarmente e non ha problemi di inquinamento, 
dico queste sono le mie notizie, ma l’assessore Accardi... 
Quindi non solo noi, ma tutti i cittadini possono stare si-
curi che l’acqua viene controllata regolarmente, con con-
trolli severi e ci assicurano che l’acqua in questo momento 
è ottima. Certo, tra qualche anno non sappiamo quello che 
succede, ma stiamo lavorando per fare in modo che a Marsala 
arrivi più acqua, siamo stati in questo periodo più volte a 
Palermo per quanto riguarda Montescuro, ma ancora la con-
dotta non l’hanno fatta e quindi non è colpa nostra, stiamo 
vedendo altre situazioni come poter aumentare l’acqua in 
questa città, o quantomeno consumare meno acqua per 
l’irrigazione, perché poi è la stessa acqua ma dando in mo-
do diverso. Stiamo lavorando per vedere se possiamo utiliz-
zare l’acqua e lo possiamo dire del depuratore per 
l’irrigazione, in modo che si risparmia acqua da un’altra 
parte. Quindi anche qua stiamo lavorando a 360 gradi, 
l’utilizzo dell’acqua e qua c’è l’esperto di agricoltura 
Giovanni Sinacori che ci può dire... adesso anche là pos-
siamo fare anche un incontro, un convegno, perché l’idea 
che abbiamo è poter utilizzare l’acqua del depuratore che è 
uno dei migliori della Sicilia, per situazioni irrigue, in 
modo da risparmiare l’acqua e quindi stiamo lavorando anche 
in questo senso e siamo andati più volte a Palermo e stiamo 
facendo un piano per vedere se è una cosa fattibile. Quindi 
come vede sicurezza dell’acqua prima cosa, quella che ab-
biamo adesso, ma stiamo lavorando a 360 gradi, in modo che 
si possa aumentare l’acqua per tutti i cittadini. Montescu-
ro che dovrebbe, da quello che c’hanno detto, partire nel 
2017 se non ricordo male, perché ancora la condotta non 
c’è, quindi se non c’è la condotta il comune non ci può fa-
re niente, ma noi abbiamo sollecitato e nel frattempo uti-
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lizzare meglio, o risparmiare acqua facendo in modo che in 
agricoltura si possa utilizzare l’acqua del depuratore che 
è una delle migliori acque che noi abbiamo, quindi in que-
sto modo si sta lavorando.   

 
PRESIDENTE GALFANO 

Grazie signor Sindaco. Colleghi, io vi invito, quando uno 
di noi fa un’interrogazione non è che la risposta viene da-
ta a lui direttamente, ma all’intero Consiglio, quindi io 
vi invito gentilmente a fare un po’ di silenzio. Non è che 
sia un dialogo tra il Consigliere il Sindaco e gli altri 
sono liberi di parlare come vogliono. Ci lamentiamo che da 
un mese, un mese e mezzo, due mesi non facciamo le interro-
gazioni, poi si arriva ognuno per i fatti propri. Vi prego. 
Voleva aggiungere qualche cosa e poi il consigliere Rodri-
quez per una brevissima replica. 

 

SINDACO DI GIROLAMO 

Mi ero dimenticato il patto per il sud. Non c’è dubbio che 
il patto per il sud è stato firmato adesso dal nostro Pre-
sidente della Regione, dal nostro Presidente del Governo 
Nazionale. C’erano delle opere iniziate tanti anni fa, ma 
non c’erano più i soldi, questa è la certezza, adesso che 
non era scontato, hanno rimesso i soldi per fare quelle o-
pere e quindi dico che io debbo ringraziare, perché sicura-
mente forse per alcuni di voi il discorso del ringraziamen-
to non esiste per me, perché non era scontato, perché come 
erano scomparsi quei soldi per le fognature, potevano anche 
non essere rimessi. Quindi noi adesso abbiamo la certezza 
che ci sono i soldi, perché senza quella certezza, nono-
stante le gare e nonostante tutto le fognature non si sa-
rebbero mai fatte. Dopo, a quello il Presidente c’ha messo 
1.300.000 per il secondo piano di Palazzo Grignani, è venu-
to qua il Presidente e l’ha visto e ha mantenuto la promes-
sa e ci sono circa 3 milioni per il Museo degli Arazzi. Io 
credo che per la città di Marsala non era scontato ed io 
sono abituato anche a ringraziare le persone. 

 
PRESIDENTE GALFANO 

Allora facciamo rispondere all’assessore Accardi. 

 
ASSESSORE ACCARDI 

Grazie Presidente. Con tutto il rispetto che ho realmente 
per il ruolo che lei sta rivestendo in questo momento, per-
ché ci sono stato pure io ed è massimo assoluto, ma non 
credo che siamo qua in un tavolo tecnico, sennò mi invita a 
nozze se vogliamo parlare di staticità. Di cosa stiamo par-
lando? Mi deve scusare, io ritengo una cosa, ripeto ho fat-
to le premesse ma non cambia nulla che non ho la delega, ma 
non è che... anzi sto qua a parlare perché conosco un po’ 
la situazione. Detto questo lei può chiedere le dimissioni 
di chi vuole, per carità, questo è legittimo, detto questo, 
mi creda, le nostre suole non sono in cattivissimo stato 
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come dice lei, per me sono in ottimo stato, buonissimo, al 
meglio. Poi mi parla lei, non ho capito, staticità, strut-
ture miste, strutture... Che significa? Non ho capito cosa 
vuole dire. Una struttura mista non può essere agibile? 
Qual è la domanda precisa? Mi faccia capire. Sono d’accordo 
con lei che sono due cose distinte e separate. Cosa vuole 
sapere di più? Sono d’accordo con lei. No, lei dica di cosa 
sta parlando, perché lei dopo di questo discorso ha parlato 
dell’acquedotto, facendo discussioni di carattere tecnico. 
Ma di cosa stiamo parlando? Ma scusate, non è che stiamo 
confondendo dove siamo e di cosa dobbiamo parlare? Perché 
lei mi deve consentire... No, guardi che non sono abituato 
a...   

 
PRESIDENTE GALFANO 

Collega Rodriquez, lasci finire l’Assessore e poi le ho 
detto le do una brevissima regola.   

 
ASSESSORE ACCARDI 

Non sono abituato minimamente a scherzare, perché ho ri-
spetto di qua dentro serio, perché c’ero qua dentro e capi-
sco cosa vuol dire lei, ma non capisco il discorso proprio 
meramente tecnico, perché lei dopo che ha parlato oggi ha 
detto che sono due cose diverse, certo che sono due cose 
diverse, dentro l’agibilità c’è tutto, la staticità, la si-
smicità, prettamente strutturale. Cosa vuole detto, questo? 
Le ho risposto, dopodiché se lei ha qualche dubbio, se per 
esempio la staticità che l’Assessore avrebbe detto che... 
ma non posso parlare per conto di altri, riferiva 
all’agibilità, io questo non l’ho detto, ho detto un’altra 
cosa io, assolutamente se parliamo in maniera meramente ac-
cademica l’agibilità è una cosa, la staticità ne è 
un’altra. Le ho risposto? Credo di averle risposto perfet-
tamente, se questo poi per lei significa che l’assessore 
Angileri intendesse la staticità per agibilità, io non l’ho 
detto e non credo che l’abbia detto la... Se poi mettiamo 
che l’abbia detto, non è un ingegnere, non è un architetto, 
probabilmente avrà sbagliato, ma credo che... Poi mi scusi, 
mi faccia finire, mi sono arrabbiato e mi scuso, perché poi 
lei è andato anche sull’acqua su un discorso proprio mera-
mente tecnico. Dico, se ci sono dei problemi di carattere 
generale, parliamo con gli uffici, noi stiamo qua a dispo-
sizione, l’ufficio tecnico, se lei ha qualche dubbio, qual-
cosa. Le acque sono analizzate al 100%, in più noi, proprio 
noi in questo periodo stiamo lavorando perché si sta con-
trollando quotidianamente la falda che si sta abbassando, 
assolutamente si sta abbassando, l’ho detto pure in Commis-
sione lavori pubblici, qualcuno c’era e pure con Giovanni 
Sinacori si parlava ed io ho detto anzi che noi stiamo la-
vorando su questo, sull’utilizzo delle acque reflue per 
l’agricoltura e per altre... Ci stiamo lavorando, abbiamo 
fatto una convezione a titolo gratuito con l’università di 
Enna Kore per l’eventuale, che è una cosa complicatissima, 
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emissione in falda delle acque depurate, si può fare teori-
camente, praticamente ho qualche dubbio pure io, la ci 
stiamo lavorando. Siamo stati in Regione per vedere com’è 
possibile attingere a finanziamenti, credo che non abbia-
mo... Abbiamo attenzionato tantissimo, c’è questo problema, 
lo sappiamo e dico non è colpa nostra, né della Giunta pre-
cedente, né di quella ancora precedente, la natura è que-
sta, sta piovendo poco, dobbiamo fare in modo di risolvere 
il problema, solo questo, poi per il resto dico se dobbiamo 
parlare in maniera meramente tecnica non credo che in Con-
siglio Comunale dobbiamo fare una lezione né di scienza 
della costruzione, né di idraulica, non credo. Mi scusi co-
munque, non era un attacco. Le ho risposto, staticità è una 
cosa, agibilità è un’altra, certo che è un’altra cosa, non 
potrei dire diversamente, sennò non conoscerei il mio lavo-
ro e credo di conoscerlo, perché ci vivo. Grazie. 

 
PRESIDENTE GALFANO 

Grazie Assessore. Collega Rodriquez, prego. 

 
CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO FULVIO   

Assessore, io non volevo fare un discorso tecnico, ma ci 
mancherebbe altro, non sono qua per fare cultura tecnica. 
Io le ho chiesto e credo che sia giusto da parte mia... As-
sessore, se mi permette, assessore Chianetta, di poter dia-
logare, grazie.   

 
CONSIGLIERE CHIANETTA 

Veda che non sono Assessore, non si permetta più. 

 
CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO FULVIO 

Cioè qua non si sta parlando di un discorso tecnico, perché 
sarebbe superfluo. Io le ho chiesto, siccome tutti i diri-
genti delle scuole, quando si va a fare il sopralluogo, ho 
fatto il sopralluogo io, c’è una Commissione che sta facen-
do un sopralluogo, ci sono i Consiglieri colleghi che stan-
no facendo dei sopralluoghi, la domanda dei direttori, i 
vecchi direttori ora presidi dicono: “abbiamo i certificati 
di staticità, perché il nostro Assessore ha detto che ci 
sono i certificati di staticità, abbiamo richiesto questi 
certificati di staticità”. Correggimi Ginetta. Dove sono? 
Dove sono scritti questi certificati di staticità? Li vole-
te produrre ai dirigenti gentilmente, se esistono? Perché 
io sono abituato e lei lo sa pure, che quando si presenta 
un progetto, vero ingegnere, quando si presenta un progetto 
io debbo allegare tutte le documentazioni, tutte e quando 
mi si dice: “qua c’è la documentazione”. Quindi il dirigen-
te, quando io gli domando e mi dicono: “ci sono i certifi-
cati di staticità”, perché me l’hanno detto, me li debbono 
produrre, io li debbo vedere e non ci sono, non ci sono. 
Punto secondo; Sindaco, io non mi permetterei mai di dire 
che lei è una persona maleducata, o quantomeno non deve 
ringraziare, io non ho detto questo, io ho detto altro, io 
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ho detto che lei non deve ringraziare, ma deve pretendere 
che è diverso. Una fognatura che sono lavori pubblici di 
una certa entità lei non lo deve richiedere, lei lo deve 
avere, perché è stato chiesto nel 2012, quindi se parliamo 
di richiesta è legittima la sua e la sto difendendo, non le 
sembra ma io la stavo difendendo, non la stavo accusando, 
le stavo semplicemente dicendo che lei non si deve prostra-
re a questa situazione, perché lei come tanti Sindaci in 
campagna elettorale prolungata da qua alle regionali si è 
prostrato ringraziando, io questo sto dicendo. Lei deve e-
sigere di avere i soldi, perché sono già stanziati nel 
2012.   

 
PRESIDENTE GALFANO 

Grazie consigliere Rodriquez. Voleva... Va bene, concediamo 
al Sindaco.   

 

SINDACO DI GIROLAMO 

Trenta secondi, se il Presidente vuole, per l’amore del 
cielo insomma. 

 
PRESIDENTE GALFANO 

Assolutamente Sindaco, prego. 

 

SINDACO DI GIROLAMO 

Allora, quei soldi c’erano nel 2012, ma poi non ci sono 
stati più purtroppo, per motivi vari, allora dico, adesso 
perché altrimenti sicuramente le fognature sarebbero ini-
ziate prima, adesso c’è la certezza che ci sono, ce l’hanno 
rimesso, non era scontato, perché poteva andare a finire in 
qualche altra opera e allora ci sono, questa è la certezza 
e oltre ai soldi per le fognature c’è altro che non era 
scontato, perché il Museo degli Arazzi che fa parte di 
un’altra cosa è a Marsala, quindi noi possiamo avere un al-
tro museo nel giro di qualche anno, di finire finalmente il 
secondo piano di Palazzo Grignani non era scontato, allora 
io sono abituato a chiedere, senza alzare la voce, perché 
non è detto che... le cose si chiedono senza alzare la vo-
ce, dopodiché ho ottenuto le cose, a me personalmente mi 
sembra giusto ringraziare, senza che mi sono prostituito 
con nessuno, perché ho chiesto e la cosa importante per le 
è ottenerlo, ho chiesto, ho ottenuto e poi ho ringraziato, 
stop. Ognuno di noi c’ha la sua cultura, il suo modo di fa-
re. 

 
PRESIDENTE GALFANO 

Grazie Sindaco. Per fatto personale ne ha facoltà, prego. 

 
CONSIGLIERE INGRASSIA   

Grazie Presidente, Sindaco, Assessori. Dal momento che sono 
stata chiamata in causa due volte dai colleghi come Presi-
dente della Commissione sport, turismo e spettacolo, anche 



31Consiglio Comunale del 27/09/2016 

se non era mia intenzione intervenire mi pare giusto fare 
un chiarimento, anche perché così come sapete perfettamen-
te, con la Commissione abbiamo avviato una serie di visite 
conoscitive e l’abbiamo fatte negli impianti sportivi e 
stiamo continuando nelle scuole e non ho prodotto un docu-
mento, perché di fatto se prima non completo il giro e il 
tempo ci vuole, credo che sia riduttivo e parziale parlare 
di qualche scuola e non di altre, dal momento che le pro-
blematiche sono state sollevate, perché molti sono stati 
gli interventi da parte dei genitori, così come da parte di 
docenti e dirigenti che c’hanno proprio invitato e solleci-
tato. Fra l’altro come avevo detto già ed esplicitato 
nell’ordine del giorno, queste visite sono finalizzate a 
fare degli interventi mirati e seri sia per quanto riguarda 
il piano triennale, che per il bilancio. Quindi dico il mio 
non intervento era strettamente legato all’esigenza di pri-
ma avere le idee assolutamente chiare. Non c’è dubbio che i 
colleghi hanno ragione quando mettono in evidenza che c’è 
comunque qualcosa che non va, che non funziona, questo so-
lito scarto tra la realtà e le parole, fra quello che si 
dice che tutto va bene e che poi magari si scontra con una 
realtà che a pochi giorni dalla scuola vede che ci sono co-
se che non vanno affatto bene, quando sarebbe invece meglio 
ammettere di fatto fin dall’inizio che invece che tutto va 
bene, che ci sono molte criticità, che ci sono molti pro-
blemi, che faremo fronte, che porteremo avanti e che faremo 
interventi nel piano triennale e quant’altro. Quindi dico 
sono d’accordo con i colleghi, non si può dichiarare che 
tutto va bene, perché fino a quando lo scarto tra la realtà 
e le parole, tra quello che si dice e quello che realmente 
avviene riguarda temi con la sagra di una pizza, o della 
salsiccia va bene, ma qua parliamo di scuola, qua parliamo 
della testa dei nostri figli dove non devono cadere calci-
nacci, dove anche un problema magari come ci auguriamo non 
gravissimo, di fatto è motivo di preoccupazione per i geni-
tori che portano i bambini in quelle scuole e anche per 
tutti gli altri che si allarmano, perché sappiamo che co-
munque la situazione degli edifici scolastici a Marsala, 
come in tutta l’Italia non è delle migliori, quindi fare 
delle dichiarazioni rassicuranti di fatto non è bene. Poi 
un’altra cosa che comunque in Commissione abbiamo chiesto e 
abbiamo chiesto con forza e che ora il collega Rodriquez 
evidenziava, ci vuole un registro, un registro dove di fat-
to le documentazioni, le certificazioni, gli interventi 
strutturali che vengono fatti devono essere certificati. 
Non si può andare in una scuola, riparare una cosa, o farne 
un’altra e poi magari non rilasciare un certificato, un at-
testato. I dirigenti questo lo stanno lamentando, lo lamen-
tano e credo che questo sia assolutamente indispensabile e 
necessario, perché... Sì, i dirigenti scolastici, no, i di-
rigenti scolastici. Mi risulta addirittura che qualche di-
rigente questa richiesta al comune l’ha perpetuata per i-
scritto più volte e credo che sia assolutamente giusto, le-
gittimo, rientra nell’efficienza di un’Amministrazione, 
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rientra nella trasparenza e nella legalità di quello che 
viene fatto. Chi interviene, la squadra di lavoro che in-
terviene, l’ufficio tecnico che interviene deve rilasciare 
un documento del lavoro, dell’intervento che è stato fatto, 
rassicurando e mettendo per iscritto, certificando appunto 
l’intervento che è stato fatto. Quindi mi premeva precisare 
che noi continueremo con la Commissione domani, come già 
annunciato al dirigente scolastico dell’Istituto Luigi 
Sturzo saremo in visita presso la Luigi Sturzo e le scuole 
di appartenenza, così come poi nella speranza che ce ne sia 
il tempo, da lì ci muoveremo presso altri plessi, per con-
tinuare il nostro giro. Questa stessa dicotomia, questa 
stessa divergenza fra quanto dichiarato talvolta e quanto 
realmente avviene l’abbiamo riscontrata anche nell’impianto 
sportivo della palestra Fortunato Bellina, dove ci siamo 
ritrovati con un foglio in mano, c’hanno prodotto un foglio 
che gli uffici avrebbero rilasciato, l’Assessore avrebbe 
rilasciato, non lo so, perché io questo foglio non ce l’ho, 
ma l’avevano, l’ho visto, dove c’era l’elenco di tutti gli 
impianti sportivi e c’era scritto relativamente per esempio 
alla palestra che era perfetto, era tutto bene, che il tet-
to era stato riparato, che non c’era bisogno di niente, che 
lì si poteva giocare serenamente, ha fatto dieci minuti di 
pioggia, noi arriviamo là e c’erano tutte... documentate 
anche con le fotografie, fermo restando che insomma abbiamo 
visto con i nostri occhi, hanno dovuto interrompere la par-
tita ed erano arrabbiatissimi, erano arrabbiatissimi. Dico 
di fatto; che motivo c’è di dire e di scrivere che tutto va 
bene, quando invece non va bene affatto? Perché dire che si 
deve fare un intervento di 150.000 euro per sistemare un 
tetto, quando invece ce ne vogliono appena 10.000, 15.000 
per ripararlo, sistemarlo e loro dicono di averlo chiesto 
più volte e di essere disposti addirittura di farlo a spese 
proprie? Ripeto, ci sono tante cose che vanno chiarite, 
quando noi come Commissione finiremo questa nostra attività 
conoscitiva ci faremo carico di chiedere alcuni punti di 
domanda, laddove fosse possibile avere delle risposte pre-
cise ne saremo sicuramente lieti. Grazie.    

 
PRESIDENTE GALFANO 

Grazie collega Ingrassia, Sindaco prego. 

 
SINDACO DI GIROLAMO 

Consigliere Ingrassia, innanzitutto mi fa piacere che la 
Commissione sta girando, sta controllando un po’ com’è la 
in situazione, forse lei non c’era quando io ho parlato del 
Fortunato Bellina, perché ho detto, noi non abbiamo detto, 
credo almeno il Sindaco e non credo che gli Assessori hanno 
detto che tutto va bene, perché... Ma penso anche... Perché 
tutti sappiamo che a Fortunato Bellina da alcuni anni piove 
dentro insomma, quindi non è una novità. Era programmato di 
sistemare il tetto, ci siamo trovati con la piscina in 
quelle condizioni, dove... Quindi soprattutto il telo della 



33Consiglio Comunale del 27/09/2016 

piscina ha cambiato i piani economici, ma come eravamo non 
potevamo lasciare la piscina in quelle condizioni, perché 
significava un’altra opera incompiuta, col rischio che tra 
sei mesi, un anno, non solo un altro anno probabilmente di 
chiusura, avremmo trovato peggio di prima. Allora, 50.000, 
60.000 euro del telo che non è stato cambiato, hanno cam-
biato la situazione economica e purtroppo in questa situa-
zione non ci siamo trovati non le 1.000 euro che l’avremmo 
trovate da qualche parte, ma forse 10.000, 20.000 euro per 
il tetto. Quindi dico, nessuno di noi ha detto che va tutto 
a posto, perché l’acqua lo sapevamo da anni che è così, mi 
dispiace, se c’avessero pensato alcuni anni prima, o qual-
che anno prima probabilmente con molti meno soldi 
l’avrebbero fatto, adesso ci vogliono più soldi, sistemato 
questo, approvato il nuovo bilancio noi sicuramente da 
qualche modo troveremo i soldi per sistemare. Quindi di-
co... 

 
PRESIDENTE GALFANO 

Signor Sindaco, lei poco fa ha parlato di Palazzo Grignani 
che abbiamo fatto quel patto di Sicilia... No, per ora no. 
Consigliere Genna, quando una collega mi dice che chiede la 
parola per fatto personale, io debbo darle la parola. 

 
CONSIGLIERE GENNA 

Mi dica dov’era il fatto personale. 

 
PRESIDENTE GALFANO   

Io debbo darle la parola, io non so che cosa doveva dire. 

 
CONSIGLIERE GENNA 

Dov’era il fatto personale? Presidente, mi dica qual era il 
fatto personale, lei sta utilizzando la sua carica per fare 
i suoi comodi, quindi si adegui al regolamento di questo 
Consiglio.   

 
PRESIDENTE GALFANO 

Che comodi sto facendo io, collega Genna? 

 
CONSIGLIERE GENNA 

Io abbandono l’aula, Presidente.   

 
PRESIDENTE GALFANO 

Lei è libera di fare tutto quello che vuole, quando un Con-
sigliere mi chiede la parola per fatto personale... 

 
CONSIGLIERE GENNA 

Lei sta abusando del suo ruolo, lei sta abusando del suo 
ruolo, Presidente. 
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PRESIDENTE GALFANO 

Faccia come crede. Comunque, aveva chiesto di intervenire 
Pino Milazzo, prego. 

 
CONSIGLIERE MILAZZO 

Grazie Presidente, colleghi Consiglieri. La collega for-
se... Presidente, la collega forse intendeva che lei stava 
intraprendendo un dialogo col Sindaco, quindi pensava che 
doveva fare un intervento, ma non era così, consigliere 
Genna, le assicuro che era solo una precisazione, quindi 
non stava parlando per fare delle proprie interrogazioni. 
Non voglio... Allora, signor Sindaco, Assessori, collegi 
Consiglieri. Signor Sindaco, io avevo presentato qualche 
interrogazione qualche giorno fa, quindi sfrutto 
l’occasione anche per parlarne direttamente, una riguardava 
gli impianti di illuminazione, riguardava gli impianti di 
illuminazione perché da quanto io so, presso l’ufficio tec-
nico esisteva un numero a cui l’utente poteva chiamare e 
segnalare eventuali guasti. Da questo elenco veniva tra-
smesso al direttore dei lavori che al momento dirige 
l’impresa, per poter essere trasmesso all’impresa. Mi si 
dice che molti interventi non vengono fatti, come dire, al-
la chiamata non risponde una risposta immediata, o forse 
neanche immediata, neanche al lungo termine. Quindi nella 
mia interrogazione volevo che lei mi volesse trasmettere 
tutti gli interventi, o quantomeno tutte le... non riesco a 
trovare la parola, perché non la ricordo bene, cioè prati-
camente tutte le note di servizio che il direttore dei la-
vori trasmette all’impresa per eseguire i lavori. Se è pos-
sibile averle, io le chiedo ufficialmente di avere trasmes-
se tutte le note che il direttore dei lavori trasmette 
all’impresa per la riparazione degli impianti di illumina-
zione, fermo restando che le debbo dire che si trovano in 
una situazione completamente proprio mai forse in questa 
maniera. Quindi anche da questo punto di vista le chiedo di 
intervenire al più presto e far sì che possano essere tutti 
gli impianti accesi, ma debbo fare un appunto, ho visto ca-
sualmente che sul bilancio per gli impianti di illuminazio-
ne sono stanziati 50.000 euro, cioè con 50.000 euro, inge-
gnere Patti, lei che mi ascolta, forse può fare manutenzio-
ne per quindici giorni, poi tutto il resto dell’anno conti-
nueremo a fare interrogazioni e lasceremo la città spenta, 
quindi anche su questo inviterei l’Assessore a cercare di 
sistemare quel piano triennale, andare a mettere gli impor-
ti che possono essere equi, perché in questa maniera non 
riusciamo sicuramente a sopperire neanche un mese.   

 
PRESIDENTE GALFANO 

Un attimo solo, collega Milazzo. Invito i Vigili gentilmen-
te a dire alle persone che sono nella stanza affianco di 
fare silenzio, oppure chiudiamo la porta. Prego Milazzo. 
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CONSIGLIERE MILAZZO 

Grazie. Signor Sindaco, ritorno di nuovo sulla domanda, 
sull’interrogazione fatta dal collega Gandolfo. A me non 
interessa capire se il piano regolatore arriva tra una set-
timana, tra un mese, o tra un anno, a me interessa capire, 
la mia interrogazione è chiara, le motivazioni che hanno 
indotto la sua Amministrazione a far sì che a distanza di 
un anno e mezzo l’atto deliberativo che era stato già pron-
to con tutti i pareri, non viene trasmesso in Consiglio Co-
munale. Cioè l’Amministrazione, il Presidente del Consiglio 
Comunale non ha voluto trattare l’atto, perché ci trovavamo 
ad una settimana dalla scadenza e tutti assieme, allora ne 
facevo anche parte io, abbiamo deciso di non trattare 
l’atto, perché poteva diventare strumento e oggetto di cam-
pagna elettorale, per cui si è deciso di non trattarlo. Non 
trattare l’atto che significa? Chiudendo la sessione tutte 
le delibere vanno alla Segreteria Generale che successiva-
mente io pensavo venivano ritrasmesse in Consiglio Comuna-
le. È trascorso un anno e due mesi, voglio capire il perché 
questo atto non viene trasmesso in Consiglio, costa osta a 
far sì che questo non avviene. Era questa la domanda, non 
il fatto se arriverà tra un mese o due mesi, o è pronto, ma 
perché in questo periodo non è arrivato. Un’altra interro-
gazione che avevo presentato scritta, giorni fa insieme ad 
un gruppo di Consiglieri Comunali, tra cui il collega Ge-
rardi, il collega Alagna, Sturiano e qualche altro e Marro-
ne, avevamo presentato un atto di indirizzo per quanto ri-
guarda i locali che si sono sistemati all’incrocio di Pao-
lini. La richiesta che io faccio era chiara e che quel 
gruppo faceva era chiara, considerato che su Paolini esi-
steva stato civile, ufficio anagrafe e a suo tempo, quando 
è stato realizzato l’ampliamento di quell’incrocio si era 
stabilito di mantenere quei locali, perché allora l’ufficio 
di stato civile si trovava in un locale preso in affitto, 
quindi a maggior ragione potesse ritornare in questi locali 
e quindi risparmiare gli importi. Oggi si trova in una zona 
che non paghiamo affitti, però sostanzialmente è decentrato 
da quello che è il centro di Paolini, cioè perché se su Pa-
olini abbiamo le banche, le cantine sociali, i negozi, ma 
l’ufficio anagrafe dove la gente può andare a fare 
un’autentica, anche se ora non se ne fanno più, ma a riti-
rare un certificato, si trova un pochettino decentrato. 
Quindi le chiedo se è possibile far sì che quegli uffici 
ritornino in questi nuovi locali che tra l’altro sono ri-
tengo molto più accoglienti ed in una situazione logistica 
migliore rispetto a dove sono allocati. Lei per certi versi 
ha dato una risposta, ma la mia domanda è chiara; che noti-
zie abbiamo dell’acquedotto di Montuscuro? È un’opera che è 
stata appaltata tre anni fa, poi è stato sospeso l’appalto 
per altri motivi, vorrei sapere se è ancora in essere, nel 
senso che l’appalto continua, o se è fermo e perché è fer-
mo. Tra l’altro quella è un’opera a mio avviso che dovremmo 
tutti cercare di spingere, perché con quell’opera riusciamo 
a collegare Montescuro col nostro acquedotto che allo stato 
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attuale è solo servito dai nostri pozzi, quindi avere la 
possibilità di avere un acquedotto come Montescuro che po-
teva darci qualcosa come, se non ricordo male, intorno ai 
cento litri di acqua al secondo, per la città di Marsala 
poteva essere una valvola di sfogo, in modo particolare per 
la zona nord che è proprio in una situazione devastante, 
per quanto riguarda l’acqua. Per cui le chiedo di pressare, 
di intanto capire se i lavori ancora ci sono, se sono in 
corso, o se sono bloccati e se sono bloccati eventualmente 
di pressare e far sì che si possa arrivare al più presto 
possibile ad avere un completamento di quest’opera. L’altra 
domanda di Aimeri mi viene spontanea, lei dice che dalla 
riunione fatta in Prefettura coi Sindaci, l’unica cosa che 
si è potuta decidere è di andare ad una proroga e 
d’altronde non c’erano altre cose, però politicamente le 
voglio ricordare che voi vi siete insediati nel giugno del 
2015 e l’atto deliberativo per quanto riguarda la gestione 
dei rifiuti arriva in Consiglio Comunale a distanza di un 
anno. Voi sapevate nel giugno 2015 che a settembre 2016 a-
vevamo quasi un anno e mezzo e si andava alla scadenza, 
quindi si poteva anche accelerare, correre e far sì che si 
poteva arrivare con un progetto nostro, come quello che poi 
è stato votato, ma fatto in tempi giusti e si poteva gesti-
re in maniera diversa. Grazie.    

 
PRESIDENTE GALFANO 

Grazie consigliere Milazzo. Sindaco, vuole rispondere, op-
pure facciamo... Prego. 

 
SINDACO DI GIROLAMO 

Grazie consigliere Milazzo. Parto da Montescuro, dove ci 
siamo andati recentemente, allora a Montescuro c’hanno det-
to che per questione ricorso, controricorso e cose varie la 
gara è bloccata e loro speravano entro il mese di ottobre, 
entro il 2016 di sbloccare questa situazione e potere ini-
ziare i lavori nel 2017. Mi hanno assicurato in qualche mo-
do che speravano che l’acqua arrivasse a Marsala entro il 
2017, io ho detto: “spero e sono contento se è entro il 
2018”, quindi l’impegno è massimo e sono cento litri di ac-
qua che dovrebbero arrivare, perché purtroppo Marsala è 
stata messa dopo Mazzara, dopo Petrosino e quindi arriverà 
a Marsala, quindi prima devono fare tutta la condotta e lo-
ro con quasi certezza, però dico dipende sempre da loro e 
lo stimolo è abbastanza importante, nel 2017 dovrebbero i-
niziare i lavori per tutta la condotta per poi arrivare 
l’acqua qua. Noi nel frattempo stiamo lavorando per vedere, 
come si diceva poco fa, se possiamo utilizzare l’acqua dal 
depuratore per l’agricoltura. Questo secondo noi, secondo i 
tecnici, secondo gli esperti dovrebbe migliorare la falda, 
perché se riuscissimo a portare quell’acqua nelle serre vi-
cine, sicuramente estrarrebbero meno acqua per 
l’irrigazione, quindi stiamo lavorando a 360 gradi. Per 
Montescuro? Però non c’è niente, c’è semplicemente un trat-
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to, forse un chilometro che è noto... Esatto, c’è solo que-
sto, noi stiamo facendo, lavorando insieme all’Assessorato 
per vedere quando e come portare l’acqua nelle serre vici-
no, perché forse c’era un progetto, un’idea fino a Birgi, 
ma portare l’acqua fino a Birgi è molto lungo e quindi dob-
biamo stare con i piedi per terra, poi se riuscissimo a 
trovare fonti ed a portarlo fino a Birgi saremo tutti con-
tenti, però dico stando con i piedi per terra, per quello 
che c’hanno detto anche alla Regione: “cercate di fare un 
progetto per le agricolture più vicine”, già potremmo recu-
perare dal nostro circa ottanta litri di acqua che sarebbe 
ad occhio e croce tanto quello di Montescuro. Quindi Monte-
scuro da una parte, depuratore dall’altra parte e più qual-
che altra cosa che vediamo se va avanti, quindi dico 
l’attenzione è massima. Locali di Paolini, io sono 
d’accordo a portare un po’ l’ufficio anagrafe là, ci siamo 
un po’ fermati l’altra volta quando i Consiglieri l’avevano 
detto, perché purtroppo il centro sociale che c’era vicino 
dovrebbe ritornare forse... la Provincia, la Regione e cose 
varie, perché anche là c’è un’altra esigenza. Quindi se 
tutti insieme siete più d’accordo, o siamo d’accordo non 
abbiamo problemi... Ma da parte nostra voglio dire, perché 
anche questa è un’altra richiesta che mi hanno fatto, non 
abbiamo un centro dove poterci incontrare, un punto, visto 
che quella è della Provincia... Loro c’hanno chiesto anche 
di avere dei locali, alcuni quantomeno, attenzione, dei lo-
cali per potersi vedere la sera, incontrare, giocare, in-
somma quello che facevano alla vecchia... Quindi per quanto 
riguarda la Aimeri, sì, è vero che tutti noi e come Consi-
glio forse abbiamo perso un po’ di tempo, tutti, ci mettia-
mo tutti, perché il piano... Sì, ma... Assolutamente, vo-
glio dire, anche là probabilmente potevamo recuperare qual-
che mese, purtroppo quello che diceva la Regione prima che 
forse potevamo fare la gara prima, può darsi che se 
l’avessimo fatta sei mesi prima, o un anno prima, può dar-
si, ma forse un anno prima, quando ancora... può darsi che 
ci si riusciva. Da alcuni mesi a questa parte la Regione 
dice: “probabilmente è meglio che lo facciamo noi, proba-
bilmente è meglio”, noi stiamo sollecitando, io in modo 
particolare, o lo fa la SRR se la Regione ci autorizza, 
perché fare un bando se poi la Regione ci dice di noi di-
venta un carico di lavoro, uno spreco di risorse inutili, 
perché anche questo abbiamo detto: “ma visto che voi non vi 
muovete, lo facciamo noi?”, c’hanno detto di no in questo 
momento. Ultime notizie di questi giorni e domani abbiamo 
un incontro a Trapani con il Commissario della SRR e tutti 
noi per vedere di capire. Lo fa la Regione? Io sono... Io 
come tutti, ma la cosa è importante è che si sbrigano, per-
ché naturalmente la cosa peggiore sarebbe che fra nove me-
si, un anno, o quando scade siamo... Però come lei sa la 
Regione, dove insisto, ci siamo tutti, perché è inutile di-
re... è giusto, ci siamo tutti, però anche loro sono co-
scienti di questa situazione, perché... Il prolungamento, o 
in qualche modo il rinnovo poco cambia insomma, adesso non 
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mi vorrei incartare sui termini, perché qua visto che ci 
sono esperti sulla terminologia, dico è un problema che ci 
poniamo noi Sindaci, si pone la Regione, ci poniamo tutti, 
perché non è semplicemente una questione di alcuni. Quindi 
io spero che o la SRR come stiamo lavorando, o la Regione 
faccia il bando per affidare a chi vince, con le caratteri-
stiche soprattutto, essendo Marsala particolare con quel 
piano che abbiamo. Il piano regolatore, c’era il piano pae-
saggistico che la Regione, grazie a voi che avete fatto 
delle richieste quando eravate... credo i Consiglieri pre-
cedenti, finalmente ha detto che ha visto il piano paesag-
gistico. Dalle notizie che io so ha accettato tutte le ri-
chieste che aveva fatto il Consiglio Comunale precedente-
mente, quindi quando questo... perché il piano regolatore è 
conseguenza del piano paesaggistico... Però c’era... Quindi 
sembra, dico sembra perché... che abbiano accettato le ri-
chieste che avete fatto voi nel Consiglio precedente e cre-
do che questa sia una cosa positiva, a via di insistere e 
cose varie. Quindi se il piano paesaggistico, con le ri-
chieste del Consiglio precedente vostre e quindi la maggior 
parte che eravate viene accettato, credo che siamo conten-
ti, noi abbiamo detto: “va bene questo”, dopodiché il piano 
regolatore è conseguenza in qualche modo di quel piano pae-
saggistico. Così i tecnici mi hanno detto, quindi... 

 
PRESIDENTE GALFANO 

Giovanni Sinacori, prego. Speriamo che almeno col tuo in-
tervento riesci ad attirare l’attenzione dei colleghi. 

 
CONSIGLIERE SINACORI 

No, non credo di avere questa capacità, signor Presidente, 
grazie comunque signor Presidente e signor Sindaco. Signor 
Sindaco, in premesso io se ci riusciamo gradirei con lei 
fare un patto che è il seguente; del passato... Scusa dot-
tore Fazio, sei nella traiettoria di... Gradirei fare un 
patto; se parliamo del passato, parliamone sempre in una 
determinata maniera. Mi spiego meglio; prima, quando il 
consigliere Rodriquez ha parlato del patto per la Sicilia 
firmato da Renzi e confermato da Crocetta, dicendo che so-
stanzialmente il Sindaco di Marsala non aveva fatto nulla, 
se non quello di essere arrivato al momento della firma, 
con orgoglio tu hai rivendicato alcune azioni che sono sta-
te fatte. Quando si tratta di invece parlare delle cose che 
del passato gli altri dovevano occuparsi, adesso tocca a te 
perché sei il Sindaco di questa città, dici: “va bene, però 
sai, in passato non l’hanno mai fatto, in passato non 
l’hanno mai fatto”. Cioè noi dobbiamo cercare diritti sdo-
ganare questo pensiero, i problemi del passato ci sono si-
curamente, sono sotto gli occhi di tutti, ma siamo qua per 
cercare di risolverli, così come io sono convinto che la 
questione del palazzetto dello sport ed il Fortunato Belli-
na è una questione che va risolta, anche se c’è stato 
l’inconveniente di dover spendere ulteriori 20.000, 30.000 
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euro in più, 50.000 euro in più di una spesa imprevista che 
è stato il telo del fondo della piscina. Ma rispetto agli 
altri impianti non è che il Fortunato Bellina ha una prio-
rità perché è il Fortunato Bellina, perché lì ci gioca una 
squadra che sta facendo un campionato nazionale professio-
nistico di Serie A2 e rischia ogni domenica, qualora doves-
se piovere nell’occasione della gara, di venire sospesa ed 
il regolamento della Serie A di volley prevede che la so-
cietà entro un’ora trovi un altro impianto per poter gioca-
re, altrimenti perde la partita per impraticabilità di cam-
po. Allora considerato, signor Sindaco, che è una figura 
che non credo dal punto di vista sportivo e di immagine 
della città potrebbe accollarsi, rispetto ad una questione 
del genere, lei deve fare in maniera che si trovi una for-
mula per potere fare anche questo sforzo. Io non lo so se è 
vero, perché non sono stato presente nei colloqui che avete 
avuto con la dirigenza, ma in occasione di una visita fatta 
al Fortunato Bellina che non è per controllare 
l’Amministrazione, è per rendersi conto di ciò che la città 
di Marsala ha, così come le scuole, così come le imprese 
produttive, penso che sia un fatto istituzionale di gran-
dissimo interesse e di grandissima attenzione... No, ma in-
fatti, anche io lo sto rimarcando in senso positivo, signor 
Sindaco. I signori della società hanno detto che erano di-
sponibili a fare un intervento a proprie spese, quindi io 
credo signor Sindaco che forse, se magari vi sentiste, se 
magari si possa parlare un po’ meglio rispetto a delle que-
stioni che loro hanno un’esigenza di carattere sportivo e 
di carattere regolamentare, non è un vezzo, non è un vezzo. 
Ecco, quindi questo per parlare del Fortunato Bellina, si-
gnor Sindaco e per parlare anche di altre questioni che so-
no state qui affrontate, per dire che comunque noi dobbiamo 
ulteriormente fare uno sforzo, noi ulteriormente dobbiamo 
cercare di cambiare passo, se ce la facciamo e per questo 
mi sono permesso, dottore Fazio, di chiederti di aspettare, 
perché desidero interrogare il signor Sindaco, per sapere 
che cosa ha fatto relativamente alla ricostituzione credo 
della Commissione per la valorizzazione delle attività a-
groalimentari tradizionali locali, istituzione della DECO, 
denominazione comunale di origine. È stato un regolamento 
che ci ricorda con il dottore Fazio dei momenti particola-
ri, forti, vibranti, il dottore Fazio da Pordenone per sue 
questioni personali, io da Marsala per altre questioni per-
sonali, non ha mancato assolutamente di darmi il supporto 
del quale c’era bisogno, siamo riusciti con una delibera 
del Consiglio Comunale del 29 agosto 2012 ad approvare, il 
Consiglio Comunale ha approvato all’unanimità un regolamen-
to che già in parte esisteva senza che fosse regolamentata 
l’attività, però ha voluto mettere proprio nero su bianco 
un regolamento, per dire che Marsala prende l’iniziativa 
della valorizzazione delle attività agroalimentari e dei 
prodotti locali. Oltre a quelli che sono i prodotti che già 
fanno parte del registro DECO, il dottor Fazio mi dice cin-
que perché lo conosce a menadito, è intenzione, era inten-
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zione di quella Amministrazione e spero lo possa essere an-
che con un confronto serio e schietto con lei, con le Com-
missioni di merito e con le attività produttive, 
l’intenzione di poter individuare e valorizzare tutte quel-
le peculiarità locali che potessero avere la denominazione 
comunale di origine. Una, due, o tre di queste cose possono 
trovarsi nell’industria dolciaria e mi riferisco per esem-
pio a quello che io ritengo una peculiarità marsalese che è 
il torrone di San Giovanni, quello che noi chiamiamo cub-
baida e per quanto riguarda un dolce che invece si fa fra 
non molto, nel periodo natalizio, i mustazzoli e i cassa-
teddre, sono delle peculiarità che lei non trova a Torino, 
a Milano, a Bologna, ma ne troverà altri. Allora l’idea 
qual è? Considerato che questi prodotti possono avere una 
denominazione approvando un disciplinare di produzione, po-
tranno avere un marchio, potranno essere veicolati con il 
sito istituzionale del comune attraverso le linee istitu-
zionali, la Camera di Commercio per esempio, oppure una 
campagna pubblicitaria fatta appositamente, legata a quella 
che è l’attività primaria della città di Marsala, il vino, 
io ci ritorno sempre su questa questione, può diventare 
un’offerta, un paniere particolarmente interessante che può 
trovare sia il riscontro delle persone che vengono a Marsa-
la, sia una vendita con il mercato elettronico. Il Sindaco 
che cosa deve fare per attivare questo meccanismo? Deve ri-
costituire la Commissione, è già tutto qua scritto, lei 
nella facoltà con le sue prerogative che la legge le conce-
de dia disposizioni affinché si faccia l’avviso pubblico, 
individui i componenti della Commissione, nomini la Commis-
sione e dia, se ci crede, direttive specifiche rispetto al-
la ricostituzione o della Commissione DECO ed 
all’individuazione dei prodotti che ne possono far parte. 
Ma cosa per la quale mi batto e mi batto da un anno e qual-
cosa, è che anche le manifestazioni che sono peculiari, 
cioè che facciamo solo noi a Marsala e che hanno una ripe-
tizione di tre volte in un quinquennio, sto pensando in 
questo momento a quella che chiamiamo Sagra del Matarocco, 
a quella che chiamiamo Re... Estate di Pastorella, pane 
cunzato, tutte queste cose possono avere una denominazione 
comunale che se fatte tutte e calendarizzate in una deter-
minata maniera, possono rappresentare un’offerta che hanno 
una denominazione comunale, non diventa più, signor Sinda-
co, la festa di Pastorella, di Sant’Anna, di San Filippo e 
Giacomo, o ancorché di Berberello. Esatto, è un ragionamen-
to, signor Sindaco che secondo il mio parere potrebbe atti-
vare un circolo virtuoso fra la produzione locale, 
l’accoglienza locale ed un commercio, anche un commercio 
elettronico. Sostanzialmente, Sindaco, è quello che si sta 
cercando di fare, perché gli economisti della cui schiera 
io non faccio parte, ma leggo qualcosa, stanno tornando in-
dietro rispetto ad un ragionamento esasperato di globaliz-
zazione e il contrario di questo è la coesione e la compe-
tizione, partendo soprattutto da quelli che possono essere 
esempi ed azioni virtuose che possono essere fatti in comu-
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ni importanti, come la città di Marsala che sicuramente 
possono presentare nel proprio paniere dei prodotti che so-
no assolutamente importanti. Mi riferisco al vino Marsala, 
mi riferisco al pane squarato che già c’è, alla rianata, mi 
riferisco ad una serie di questioni, di prodotti che posso-
no assolutamente essere venduti, propagandati e presentati 
in occasione di particolari avvenimenti che sono anch’esse 
DECO, che debbono diventare anch’esse DECO e portate come 
una vera offerta turistica. Cioè la città di Marsala può 
sfruttare un... Guardi che il marchio DECO è molto impor-
tante in Italia, fragola, fragolina, rianata e pane squara-
to pure. È un marchio, è una rete molto importante, città 
importanti, non solo città come la nostra che per me è la 
più importante, è la migliore del mondo, ma dico città qua-
li capoluogo di regione stanno utilizzando moltissimo. Io 
ho visto per esempio che a Vicenza fanno un calendario che 
parte dal mese di aprile e finisce a dicembre, portando o-
gni quindici giorni una serie di locali, di ristoranti che 
due volte al mese offrono un pranzo, un menù solo ed esclu-
sivamente di prodotti DECO. È un modo promozionale interes-
santissimo, è come quella nicchia dell’enoturismo, signor 
Sindaco, del quale purtroppo noi non siamo neanche in una 
posizione... ma non per colpa sua ovviamente, in una posi-
zione... Però anche lì, signor Sindaco, bisogna lavorare 
per potere fare un meccanismo virtuoso. Io la prego, se lei 
è d’accordo, o altrimenti ci dica che non lo è, di ricosti-
tuire questa Commissione e così come ho fatto già dall’anno 
scorso quando ne ho parlato in questo Consiglio Comunale, 
io metto a disposizione le mie modestissime conoscenze ri-
spetto a questa questione, però certamente, signor Sindaco, 
saranno anche modeste ma molto chiare, cioè nel senso io 
desidero arrivare a produrre un paniere della città di Mar-
sala, con i prodotti DECO e c’è la possibilità, signor Sin-
daco, gliene ho elencate tre o quattro e ce ne sono tantis-
sime che possono essere il nostro biglietto da visita per 
un marchio che peraltro c’è già e non ci costa niente. 
Quindi io su questo, signor Sindaco, la prego, mi dia una 
risposta non solo adesso, signor Sindaco, perché noi 
l’abbiamo interrogata per alcune questioni anche importan-
ti, gestione del verde pubblico, Marsala città per fare tu-
rismo, attività socio-ricreative per soggetti con disabili-
tà lieve, media e grave, piano regolatore, gestione proget-
to Elios. Noi abbiamo fatto delle richieste scritte di in-
terrogazione, non abbiamo ricevuto nessuna risposta, però 
il problema, signor Sindaco, è superabile nel momento in 
cui al posto delle risposte arrivano le soluzioni. Noi le 
diciamo ancora una volta che sia per quello per cui abbiamo 
interrogato, sia per quello che stiamo proponendo sono due 
le proposte che stasera l’UdC sta facendo, la prima è la 
prima conferenza provinciale per l’agricoltura, la seconda 
è la ricostituzione della Commissione DECO, siamo disponi-
bili a trattarne, così come abbiamo sempre fatto.    
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PRESIDENTE GALFANO   

Grazie consigliere Sinacori. Signor Sindaco, prego. 

 
SINDACO DI GIROLAMO 

Grazie Consigliere, ma per alcune precisazioni. Il palaz-
zetto dello sport non era messo in seconda battuta, que-
sto... Sì, Fortunato Bellina, scusa, Fortunato Bellina non 
era messo in seconda battuta, era nel piano che noi voleva-
mo fare, piscina e Fortunato Bellina, perché ci volevano 
adesso 10.000, 20.000 euro per sistemare il tetto. Lavoran-
do inizialmente la piscina, perché era una richiesta pres-
sante insomma, visto che l’anno scorso siamo stati costret-
ti a chiuderlo, perché i Vigili del Fuoco c’hanno detto che 
non era in sicurezza... Sì, non sto... Era pressante, per-
ché i Vigili del Fuoco c’avevano detto che non era in sicu-
rezza, dopodiché mettendola in sicurezza abbiamo scoperto 
tutta una serie di cose che non è che non erano sicure, e-
rano vergognosamente messe là da trent’anni. Dopodiché ab-
biamo trovato, si è trovato il telo che se non l’avessimo 
cambiato la piscina non poteva essere utilizzata e purtrop-
po quei fondi che noi pensavamo di fare anche il Fortunato 
Bellina sono saltati in quel momento. Quindi il Fortunato 
Bellina è attenzionato, purtroppo quel telo c’ha rivoltato 
un po’ il bilancio. Io spero che al più presto possibile 
sarà sistemato. Per quanto riguarda i privati che vogliono 
investire, quell’incontro non è stato fatto che io ricordo, 
adesso non vorrei che la memoria mi... non è stato fatto 
per il Fortunato Bellina, è stato fatto il palazzetto dello 
sport, perché il palazzetto dello sport noi, ma credo tutti 
quanti sappiamo che i lavori che stanno facendo sono 
all’interno, rimane l’esterno, perché non ci sono fondi, 
perché il costo per l’esterno era qualcuno dice 400.000, 
500.000 euro, allora se un privato ci dice che al palazzet-
to dello sport si sistemano l’esterno e ci mettono i soldi, 
in cambio lo vogliono per un periodo, giustamente, perché 
se uno investe 200.000, 300.000 euro, 500.000 euro, non 
glielo possiamo affidare per un anno, ma se mi fanno... io 
ho detto, mi ricordo benissimo che ero d’accordo, non si 
sono fatti più sentire, se loro fanno una proposta scritta 
e ricordo il palazzetto dello sport, io sono... Sì, l’ho 
capito, però dico... No, ma quando mi dice che c’è il pri-
vato, io ricordo che era il palazzetto dello sport che... 

 
CONSIGLIERE SINACORI 

La squadra di pallavolo, signor Sindaco, hanno detto che 
erano disponibili ad intervenire per riparare il tetto. 

 
SINDACO DI GIROLAMO 

Allora, io ricordo il palazzetto dello sport, perché se lo-
ro mi avessero detto: “noi spendiamo 10.000 euro, 20.000 
euro per il tetto”, se me l’avessero detto io avrei detto 
di sì insomma, per una scusa o un’altra, dopodiché... Siamo 
qua, attenzione Consigliere, siamo qua, se i privati mi di-
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cono: “ci mettiamo noi i soldi e lo vogliamo per un numero 
adeguato di anni”, figurati... 

 
CONSIGLIERE SINACORI 

Comunque su questa questione io credo, signor Sindaco, vi-
sto che abbiamo tutti la volontà di risolverla in qualche 
maniera, vediamo di trovare una soluzione insomma. 

 
SINDACO DI GIROLAMO 

Ma sé c’è un privato che dice: “sistemo il tetto e lo vo-
glio per qualche anno”, nessun problema da parte mia. Rico-
stituzione della Commissione, io sono d’accordissimo, invi-
to la Commissione agricoltura ed altro, o insieme a voi si 
fa e lo facciamo insieme, su questo non c’è nessun problema 
per DECO, noi siamo assolutamente d’accordo. Tutto questo, 
mettere in rete tutto quello che abbiamo, far conoscere le 
nostre peculiarità, il pane, la lianata, la rianata e tanto 
altro, ma va benissimo, non c’è nessun problema, qua noi 
abbiamo il funzionario che l’invito che do è di mettere su-
bito subito, senza perdere tempo la Commissione al più pre-
sto possibile, ma figuriamoci. Verde, allora credo che tut-
ti noi conosciamo la situazione del nostro verde, sono io 
scontento, però da ieri a Marsala, grazie al lavoro fatto 
da mesi, io c’ho la brutta abitudine di dire le cose quando 
vengono fatte, però adesso abbiamo circa quaranta persone 
della Forestale che sono venuti a Marsala, naturalmente so-
no venuti ieri, ma è da mesi che ci lavoro, perché noi sap-
piamo che con i nostri operai non riusciamo a sistemare il 
verde di questa città, da ieri i sono circa quaranta operai 
che stanno sistemando il verde partendo dal quartiere Ama-
bilina. Quindi questo non è che sono venuti improvvisamente 
ieri, è da mesi che ci si lavora, finalmente siamo riusci-
ti, si fermeranno alcune settimane, o qualche mese, adesso 
vediamo ancora, perché si sta lavorando su questo, quindi 
l’obiettivo è sistemare bene tutta quella zona che natural-
mente i nostri operai non ce la facevano, oltre a quello 
andare al Fossato Punico, alla Villa e tutto il resto, na-
turalmente dipende da quanto tempo impiegano nella zona A-
mabilina che è una zona estremamente vasta, in parte no-
stra, in parte le case popolari e cose varie, abbiamo detto 
di sistemare quella definitivamente e vi assicuro che se 
voi ci passate stasera, o domani, già una buona parte ha 
cambiato volto completamente. Quindi dico, questo lavoro, 
io mi prendo i difetti che c’ho, non è mia abitudine nono-
stante quello dice: “adesso sto facendo questo”, perché se 
non ho la certezza non mi sembra giusto. No, attenzione, 
voglio dire, è da mesi che ci stiamo lavorando, finalmente 
la Forestale è arrivata ieri, quindi noi sappiamo che la 
Forestale è là e spero che si ferma forse qualche mese. 
Quindi sì, è normale che c’è... Naturalmente questi non è 
che sono venuti, c’è un protocollo d’intesa tra noi, il co-
mune di Marsala e cose varie. Cosa? Gli operai per il verde 
sono molto pochi rispetto alla nostra città, è giusto, 
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quindi dico... Saranno dieci, dodici, quindici... Diciotto, 
va bene, diciotto, alcuni però... Io su questo ho qualche 
dubbio e dico che lavorano, dopodiché... Ma scusa un atti-
mo, Presidente, scusatemi un attimo, allora se qualcuno di 
noi vede qualche operaio che non lavora e lo vuole denun-
ciare io non ho nessun problema, perché naturalmente quegli 
operai sono operai... No, ascoltatemi un attimo, allora 
quando sento dire questo a me non sta bene, perché secondo 
me la maggior parte lavorano per quello che fanno, ma se 
qualcuno pensa che l’operaio non lavora denunciatelo, c’è 
la possibilità di denunciarlo. Quindi dico, noi non dobbia-
mo salvaguardare nessuno e chi non lavora non è salvaguar-
dato da questa Amministrazione. Scusatemi un attimo, mi 
sembrava giusto visto che abbiamo parlato di piscina comu-
nicarvi, ma vi arriverà l’invito ufficiale, che sabato 1 
ottobre alle ore 17.00 sarà riaperta la piscina al pubblico 
e a tutti e siete tutti invitati, oltre che l’invito uffi-
ciale. 

 
PRESIDENTE GALFANO   

Grazie signor Sindaco. Ma chi lo contraddiceva su questo 
non era il collega Aldo Rodriquez, ma il collega Mario Ro-
driquez che di questa situazione ne ha fatto sempre... Co-
munque collega Sinacori, prego. Lo ha fatto, lo ha già fat-
to. La collega Genna.    

 
CONSIGLIERE GENNA 

Grazie Presidente. Io intervengo su alcune tematiche che 
già sono state abbondantemente sviscerate dal collega Gan-
dolfo e mi rifaccio a Villa Genna. Sindaco, lei un attimo 
fa al collega Rodriquez Aldo, Movimento 5 Stelle, ha fatto 
ricordare che i complimenti andavano fatti alla sua parte 
politica, per il buon risultato che lei ha portato a casa. 
Io volevo fare pure i complimenti a lei, perché lei che 
giustamente rivendica che i soldi sono stati messi grazie 
al suo intervento, al suo Governo sia regionale che nazio-
nale, io volevo fare i complimenti a lei, perché due anni 
fa, quando lei non era Sindaco, ma era segretario del suo 
partito come lo è adesso, quando lei aveva l’espressione di 
maggioranza in questa aula, con il Sindaco Adamo, avete af-
fidato e ripeto, avete affidato, non so con quale atto, 
Villa Genna ad una associazione cooperativa, adesso non ri-
cordo bene. Da allora c’era stato fatto, era stato detto, 
non so di preciso e di questo mi faccio portavoce, richie-
dendo al Presidente della Commissione di verificare assieme 
alla Commissione se è stato fatto un risarcimento danni, 
perché mi risulta che arbitrariamente questa cooperativa 
aveva avviato dei lavori per trasformare Villa Genna in 
un’area camping se non ricordo male. Quindi volevo capire 
cosa ha fatto questa Amministrazione a cui vanno tutti i 
miei complimenti per la trasparenza e per la legalità che 
fino ad oggi ha contraddistinto il vostro partito. Quindi 
volevo capire e ho domandato al Presidente della Commissio-
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ne accesso agli atti, cosa ha fatto questa Amministrazione 
da allora, con l’affidamento che allora fece l’ex Sindaco 
Giulio Adamo, per quanto riguarda Villa Genna e perché ad 
oggi risulta chiusa, in stato di abbandono e non si sa più 
nulla. Sempre in merito a beni comunali, visto che abbiamo 
i due Sindaci seduti in aula, praticamente volevo sapere a 
che punto si trova il censimento fatto per quanto riguarda 
i beni immobili, perché lei insieme a lei, Vicesindaco, ha 
votato in questa... Allora, il signor Sindaco ha votato in 
questa aula un regolamento che è stato disatteso dalla sua 
Giunta fino ad oggi ed è stato disatteso, mi dimostri il 
contrario. Abbiamo convocato in Commissione il responsabile 
del patrimonio, attendo anche la sua presenza per avere de-
lucidazioni in merito su come sono stati censiti gli immo-
bili, su come sono stati affidati, se è stato presentato un 
bilancio secondo il regolamento che ha votato questa aula e 
che è stato votato anche da lei. Altra cosa sempre a chi ha 
in questo momento affidato il patrimonio di questa città ed 
è la situazione... Mi può rispondere lei, Sindaco numero 
due, non c’è bisogno di far rispondere al Sindaco, mi può 
rispondere pure lei. Per quanto riguarda i box del mercato, 
mi risulta che molti sono vuoti e che molti non hanno paga-
to l’affitto. Volevo capire se è intenzione di questa Ammi-
nistrazione rivedere la situazione, eventualmente fare un 
bando pubblico per dare voce a chi vuole intraprendere 
un’attività in questa città, a chi si vuole ancora oggi 
mettere in discussione, signor Vicesindaco, Sindaco numero 
due. Ritengo che sia importante, perché già la città è mor-
ta e non di certo per colpa mia, chi dovrebbe rilanciare 
l’economia di questa città siete voi, perché voi avete il 
potere di firma, non noi. Altra cosa, il collega, il mio 
collega Giovanni ha più volte evidenziato il problema della 
palestra Bellina, io ero presente insieme ad un gruppo di 
Consiglieri e abbiamo avuto modo di capire che questa pale-
stra ancora non risulta affidata a nessuno, perché il bando 
è scaduto e questi soggetti gestiscono attualmente la pale-
stra, ma senza nessun bando. Non solo, questi soggetti che 
gestiscono la palestra c’hanno portato all’evidenza che 
c’erano anche dei privati che intendevano fare delle ripa-
razioni. Ma come si fa a fare delle riparazioni, Sindaco, 
se ancora la palestra risulta con un affidamento diciamo 
decaduto? A che titolo questi soggetti detengono le chiavi 
di questa palestra? Vi siete prodigati per rifare il bando, 
per vedere se questi hanno ancora il titolo di poter stare 
lì dentro? E se succede qualcosa? Collega Rodriquez, la re-
sponsabilità di chi è? Del Consiglio Comunale? Del certifi-
cato di staticità, ha detto bene collega. Un’altra cosa 
Sindaco, io mi devo complimentare con voi, vi siete fatti 
un bel viaggetto con i nuovi pullman, bellissimi, grande 
veramente risultato, perché la città ne aveva bisogno, per-
ché io avevo una domanda che mi è stata posta, una curiosi-
tà che mi pongo io; ma questi pullman sono urbani, o e-
xtraurbani? Visto che ora con l’avanzare del periodo inver-
nale non ci sono finestrini che si aprono, è una mia im-
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pressione, o c’è qualcosa che non va? Visto che abbiamo qua 
l’opportunità di avere l’Assessore alle politiche sociali, 
ritengo, vista la sua presenza, Sindaco, lei gli dovrebbe 
dare spazio magari nel rispondere in merito alla situazione 
della casa di riposo. Cosa ne dobbiamo fare di questa casa 
di riposo? Qual è la situazione ad oggi? Cosa è successo al 
Rubino? Dobbiamo potenziare la casa di riposo? So che il 
Rubino è stato chiuso. Cosa volete fare di questa struttu-
ra? Cosa avete pensato? Ritenpo che queste sono cose che 
possono dare dei grossi risultati a chi in questo momento 
si trova in una situazione critica, come può essere la casa 
di riposo. Cosa avete fatto? Assessore, lei doveva andare 
dalla sua componente politica, la Regione, per informarsi. 
Si è informata? Con chi ha parlato alla Regione? Deve anda-
re, ho capito, ho capito. Quindi io volevo capire da lei, 
Assessore, non dal Sindaco, perché le risposte le voglio da 
lei, perché lei è seduta lì e quindi deve rappresentare le 
problematiche sociali di tutta questa città e compreso di 
chi lavora all’interno della casa di riposo che ha bisogno 
di avere delle risposte certe, ma soprattutto di chi usu-
fruisce dei servizi della casa di riposo, per avere la ga-
ranzia di non essere buttato fuori domani mattina. Grazie. 

 
PRESIDENTE GALFANO   

Grazie Consigliere. Prego.   

 
CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO FULVIO 

Il consigliere Genna ha chiesto al Presidente della Commis-
sione accesso agli atti di requisire gli atti inerenti alla 
sua problematica, quindi chiedo al Presidente di formaliz-
zare la richiesta e di far pervenire in Commissione questi 
atti.   

 
PRESIDENTE GALFANO   

Va ben. Sindaco, desidera rispondere, oppure... Glielo con-
cediamo, sennò mi aggredisce. Sto scherzando. 

 
CONSIGLIERE GENNA   

Non lo aggredisco, Presidente, però ci tengo a precisare, 
il Segretario me ne può dare atto che quando io ero Vice-
presidente del Consiglio il fatto personale era fatto per-
sonale. Non è un fatto personale quello della collega. Io 
non mi sono assolutamente ribellata, però se poi interviene 
pure lei per aprire di nuovo un dibattito con il Sindaco, 
mi poteva dare fastidio. Presidente, io ho dimenticato due 
mie richieste fatte al dottore Fazio a cui ancora non ho 
risposte, prima l’ho fatto telefonicamente bonariamente, 
ora sono due richieste a cui tengo in particolar modo. Uno 
è al festino che si è organizzato il 31 di agosto nei loca-
li del Monumento ai Mille, quello organizzato 
dall’Associazione Sapori e Colori. Volevo sapere delle in-
formazioni in merito, volevo sapere se il comune ha dato 
oltre ai locali ed a che titolo li ha dati i locali, se ha 
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avuto il patrocinio, se c’è stato un contributo, se abbiamo 
pure pagato le spese di ristorazione, infatti volevo anche 
verificare un controllo interno con l’ufficio economato, 
per vedere se ci sono delle fatture che risalgono a quel 
periodo. In più volevo sapere a che titolo la proloco de-
tiene questi locali, o a che titolo la proloco detiene i 
locali qua sotto, se c’è una convenzione, se è un protocol-
lo d’intesa, qualsiasi cosa c’è lo vorrei conoscere e di 
questo invito sempre il Presidente, il mio Presidente della 
Commissione accesso agli atti a farsi portavoce per questa 
trasparenza di questi atti. Grazie. 

PRESIDENTE GALFANO   

Grazie consigliere Genna. Vorrei solo informarla che prima 
di essere Presidente che sto facendo in questo momento io 
in sono un Consigliere, avrei diritto almeno quanto lei 
di... Sono iscritto, ero il numero due iscritto, ero i-
scritto al numero due, il Presidente mi aveva già iscritto, 
siccome sono seduto ho dato facoltà ai colleghi di parlare 
qua. Prego Sindaco.   

 
SINDACO DI GIROLAMO 

Visto che la consigliera Genna vuol sentire più voci ci di-
vidiamo le domande e le risposte. Pullman, noi abbiamo fat-
to un acquisto di pullman che vengono da fuori, sicuramente 
i tecnici e i dirigenti sapevano che pullman dovevano com-
prare. Adesso se ci sono delle anomalie, se secondo lei ci 
sono delle anomalie ce lo faccia sapere. Io ho molta fidu-
cia nei nostri tecnici e... Assolutamente sì, ma dico, al-
lora io non ho motivo di rifiutare, perché ho la certezza 
che i pullman sono buoni per la città di Marsala. Benissi-
mo, risarcimenti danni, chiediamo ai nostri dirigenti se si 
sono occupati, se ci sono da risarcire danni oppure no, 
quindi la prossima volta che ci incontriamo il dirigente 
Patti le risponderà, per dire se ci sono danni, oppure ri-
chieste di risarcimento danni, o meno, adesso l’assessore 
Ruggieri le darà risposta e poi Fazio le risponderà.   

 
ASSESSORE RUGGIERI 

Presidente, Consiglieri. Per quanto riguarda la casa di ri-
poso abbiamo avuto diversi incontri come saprà, stiamo sa-
nando con il Presidente tutto il contenzioso pregresso che 
c’era con l’ufficio tecnico, per quei lavori che si erano 
fatti e quindi si sta stanando questo aspetto. Veramente 
stiamo trovando un accordo e stiamo lavorando in tal senso, 
così come il comune sta pagando tutte le fatture pregresse, 
quindi la situazione si sta normalizzando, speriamo di riu-
scire a far fare una convenzione con l’ASP e definire que-
sta convenzione, in modo tale che le persone che vanno 
nell’RSA dopo il mese, piuttosto che rimanere nell’RSA pos-
sano invece essere ospitati dalla casa di riposo, per con-
sentire appunto di incrementare l’utenza degli anziani e 
quindi sanare i debiti che la casa di riposo ha. Quindi si 
è trovato un accordo, il Sindaco è stato a Palermo, quindi 
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ha esaudito il desiderio della Consigliera che voleva che 
noi andassimo a Palermo per risolvere anche questo proble-
ma. Se parla con il commissario della casa di riposo, le 
può dire come stanno al momento i fatti. Ci siamo impegnati 
al massimo, dopo gli incontri nella Commissione affari so-
ciali, accesso agli atti, è stato pure presente il Sindaco 
in altre occasioni e stiamo lavorando per fare in modo che 
questa casa di riposo continui a esistere nella nostra cit-
tà, vogliamo tutelare la casa di riposo e soprattutto gli 
anziani e i lavoratori è il nostro intendimento, come ave-
vamo già espresso a suo tempo. Per quanto riguarda 
l’istituto Rubino, l’istituto Rubino è stato diciamo chiu-
so, la Regione lo vuole affidare al comune, con purtroppo 
400.000 euro di debiti che dovrebbe pagare il comune, per 
tutte le spese relative al personale. Ovviamente il Sindaco 
si è recato a Palermo per cercare di risolvere questo pro-
blema, perché noi siamo pronti a prendere la casa di ripo-
so, perché è una struttura importante per la nostra città, 
però non ci possiamo... penso che neanche voi siete 
d’accordo di accollarci queste grosse spese. Quindi ci sono 
stati degli interventi anche da parte di Onorevoli della 
Provincia, per fare in modo che almeno possiamo riavere 
questa casa senza tutti quei debiti, ma il nostro intendi-
mento è utilizzare l’istituto Rubino, perché è una struttu-
ra importante che può essere utilizzata per vari scopi, io 
penso soprattutto a livello sociale. 

 
PRESIDENTE GALFANO   

Prego, un attimo solo collega, se vuoi io posso fare una 
precisazione, se me lo consenti. Allora, assessore Ruggie-
ri, lei parlava della situazione alla Giovanni XXIII si sta 
normalizzando, lei ha detto che si sta normalizzando. Guar-
di, io insieme al Presidente abbiamo fatto un sopralluogo, 
siamo stati lì e la situazione... Guardi, le posso assicu-
rare che anzi, anzi la casa di riposo sta rischiando di 
chiudere, forse lei non è informata, perché il Prefetto ha 
riscontrato delle irregolarità nella struttura, quindi ri-
schia di chiudere perché non manderà più persone alla casa 
di riposo e sappiamo benissimo che sopravvive grazie a que-
sti contributi ed attualmente già alcuni sono stati... 
Quindi ne approfitto, mi perdoni, ne approfitto perché si 
era deciso insieme al Presidente ed al commissario di fare 
un tavolo tecnico insieme ai capigruppo, al Sindaco ed 
all’Assessore per cercare di risolvere questo problema, non 
è una critica, ma è soltanto un dato di fatto purtroppo, 
purtroppo perché si rischia effettivamente di chiudere. Ci 
siamo dati un paio di giorni tre giorni fa, quindi dobbiamo 
darci una smossa anche noi per sistemare questa faccenda, 
prego consigliere Genna. 

 
CONSIGLIERE GENNA 

Assessore, quando lei dice che è stata sistemata significa 
che noi abbiamo ripianato il bilancio? Ma questo lei ha 



49Consiglio Comunale del 27/09/2016 

detto, che è stata sistemata a livello economico, quindi 
abbiamo ripianato il bilancio, Assessore. Lei ha idea del 
buco della casa di riposo?   

 
ASSESSORE RUGGIERI   

Ho detto che stiamo cercando di pagare quel contenzioso 
pregresso che c’era per i lavori che erano stati fatti 
dall’ufficio tecnico che non erano stati pagati, non ho 
detto che stiamo ripianando tutta la situazione della... 
Però stiamo intervenendo, potete parlare.... dal punto di 
vista economico... L’abbiamo fatti ma non erano stati fat-
ti, adesso li stiamo ripianando dal punto di vista economi-
co, io non ho parlato di strutture, eccetera, non ho parla-
to di questo, ho parlato di un discorso economico che si 
sta cercando, non ho detto che abbiamo ripianato tutti i 
debiti, ho detto che si potrebbero ripianare qualora si fa-
cesse una convenzione con l’ASP, per fare in modo che lì 
vadano più anziani per coprire le spese, questo a detta di 
Mannone.   

 
PRESIDENTE GALFANO   

Lei ha detto che si sta normalizzando e non è così, mi con-
senta, si sta normalizzando e non è così.   

 
ASSESSORE RUGGIERI 

Si potrebbe, poi ho detto che stiamo pagando quello che il 
comune non pagava precedentemente.   

 
SINDACO DI GIROLAMO 

Presidente, mi sembra che l’Assessore è stato abbastanza 
chiaro, c’era un contenzioso tra la casa di riposo ed il 
comune per lavori fatti, non si capiva quanto costava e 
quanto dovevano dare e questo è stato superato, allora di 
questo si parlava, non è che noi abbiamo... Nessuno, né il 
Sindaco, né l’Assessore dice che i problemi della casa di 
riposo sono stati risolti, ma c’erano problemi tra la casa 
di riposo ed il comune di Marsala che non si capiva quanto 
doveva pagare il comune di Marsala e quanto non ha dovuto 
pagare, per lavori fatti tanti anni fa e questo è stato su-
perato, di questo si sta parlando. Dopodiché forse... 

 
PRESIDENTE GALFANO   

Assolutamente, ma siccome ho sentito che si sta normaliz-
zando, così non è. 

 
ASSESSORE RUGGIERI 

Tant’è che il Presidente in una riunione è intervenuto e ci 
sollecitava a risolvere questo problema. 

 
PRESIDENTE GALFANO   

Io anzi ne approfitto, come mi sta suggerendo il Presiden-
te, ne aveva già parlato lei con il Presidente, ci prendia-
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mo un appuntamento un giorno insieme ai capigruppo, a lei, 
all’Assessore, al commissario Mannone e vediamo di... Per-
ché si rischia seriamente di chiuderla. Assessore.    

 

 
VICESINDACO 

Assieme al consigliere Genna ho avuto il privilegio di fare 
il Consigliere assieme al consigliere Genna nel 2007, du-
rante l’amministrazione Carini che era sostenuta dal consi-
gliere Genna. Ricordo che all’epoca quell’Amministrazione 
come la precedente venivano affidati i locali così, senza 
nessun criterio, semplicemente perché a seconda del piacere 
di turno dell’Assessore, o del Sindaco. Abbiamo sollecitato 
ed all’epoca ero uno di quelli che ha sollecitato di mette-
re chiarezza e trasparenza sulla gestione dei beni mobili 
comunali che è venivano dati in maniera molto molto arbi-
traria, per usare un eufemismo. È mio stupore che è inter-
venuto dopo anni ad amministrare questa città nella veste 
che mi onoro di fare da Assessore, mi sono trovato che quel 
problema non era per niente risolto e nonostante avevamo 
fatto quel regolamento nessuno aveva messo mano. Questa Am-
ministrazione, per porre fine a questo criterio di utilizzo 
e assegnazione di beni immobili comunali senza un criterio 
ben preciso, abbiamo messo in atto quello che era previsto 
dal regolamento, ovvero abbiamo fatto il bando e rispetto a 
questo, certo, io speravo, pensavo che già si potessero da-
re le assegnazioni di quei beni mobili che purtroppo sta 
ritardando, mi risulta che le buste ancora non sono state 
aperte, comunque penso che a breve verrà stilata la gradua-
toria degli aventi diritto e verranno assegnati da regola-
mento e da bando i beni immobili. Non solo, abbiamo scoper-
to che molti, diversi beni mobili, nonostante avessero pre-
sentato volture, perché abbiamo fatto un ulteriore control-
lo, avevano presentato volture ma non hanno mai volturato e 
c’era qualche utenza a carico del bilancio comunale. Stiamo 
intervenendo per revocare e per fare davvero quelle voltu-
re, quindi per non essere su a cario del bilancio comunale 
e chiedere indietro quelle somme che non spettavano pagare 
al comune, cosa che abbiamo trovato purtroppo e che abbiamo 
messo mano e regolarizzato. Quindi per quanto riguarda que-
sto aspetto abbiamo provveduto a mettere in regola il si-
stema, cosa che faremo anche per quanto riguarda invece gli 
impianti sportivi. Abbiamo chiesto lo stato dell’arte, ca-
pire come sono combinati in atto, quali sono i beni degli 
impianti sportivi che possono essere dati in affidamento ed 
altro e rispetto a questo, anche lì faremo un bando per as-
segnare secondo regole di trasparenza e non secondo la de-
cisione di volta in volta rispetto all’Assessore, o al Sin-
daco di turno. 

 
PRESIDENTE GALFANO   

Brevissimamente, consigliere Genna.   
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CONSIGLIERE GENNA 

Allora, Sindaco numero due, io sono perfettamente d’accordo 
con lei per quanto riguarda le utenze e lei lo sa benissi-
mo, l’ho evidenziato ripetutamente nell’arco che va dal 
2010 ad oggi, ho sempre richiesto all’ufficio... 2010 il 
regolamento è stato approvato... Perfetto, molte erano sta-
te volturate, collega, Vicesindaco mi perdoni, all’epoca 
eravamo colleghi, alcune erano state volturate ed altre do-
vevano essere volturate. Nel 2010, dopo che è stato fatto 
questo regolamento l’Amministrazione dove lei aveva una 
parte politica di grossa rappresentanza, le ricordo, perché 
aveva, mi dispiace, il Vicesindaco e gli Assessori, mi per-
doni, successivamente con il Sindaco Adamo non si è mai 
prodigata a fare quanto richiesto nel regolamento e non si 
è mai prodigata nemmeno ad acquisire al patrimonio i beni 
provenienti dal piano di lottizzazione, più volte eviden-
ziato dalla Commissione accesso agli atti di quel periodo e 
dal collega che oggi fa funzione di Presidente che me ne è 
testimone, insieme ad altri. Quindi io, Presidente ed invi-
to sempre il Presidente della Commissione accesso agli atti 
a chiedere, a richiedere con estrema urgenza, perché incide 
sul bilancio comunale, l’elenco di chi oggi detiene questi 
beni, verificare a chi risultano le utenze, da quando è 
stato stipulato effettivamente il contratto, quali servizi 
dovevano erogare nei confronti dell’Amministrazione che non 
sono stati erogati. Questa è una cosa che io richiedo da 
parecchio tempo, quindi vi invito ulteriormente, invito il 
Presidente della Commissione accesso agli atti a lavorare 
insieme alla commissione su queste argomentazioni, richie-
dendo i tabulati, Presidente. Grazie.    

 
PRESIDENTE GALFANO   

Grazie a lei collega Genna. 

 
VICESINDACO 

Per capire, Presidente, ma è un’interrogazione postuma, 
cioè ha fatto riferimento all’Amministrazione precedente, o 
sta interrogando l’attuale... Allora, per quanto ci riguar-
da... Allora, se devo rispondere dell’Amministrazione dove 
il PD era al governo va bene, quindi le rispondo per quel 
periodo, se intende per questa Amministrazione... Per quan-
to riguarda ora come iscritto al PD, le posso dire che 
l’Amministrazione precedente aveva fatto un certo... Come 
amministratore le sto dicendo che rispetto a questo noi ab-
biamo provveduto a fare un bando, che non si era mai fatto 
un bando, si affida attraverso il bando, abbiamo chiesto e 
verificato le utenze, rispetto a questo abbiamo fatto un 
provvedimento.   

 
CONSIGLIERE GENNA 

Signor Sindaco numero due mi perdoni, lei durante la campa-
gna elettorale si è fregiato di adoperarsi come persona per 
bene e nello stesso tempo di trasparenza, quindi 
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nell’ottica della trasparenza lei quando è entrato doveva 
subito darsi da fare, perché questo problema io gliel’ho 
evidenziato anche fuori da questa aula e dentro questa aula 
più volte. Grazie Presidente. 

  
PRESIDENTE GALFANO   

Grazie a lei. Aveva chiesto la parola il collega Vinci, 
prego. 

 
CONSIGLIERE VINCI 

Grazie Presidente, signori amministratori, signori della 
stampa, Presidente, Sindaco. Abbiamo appreso che il Vice-
sindaco all’epoca era del PD, ora non lo è perché è tecni-
co, quindi ne prendiamo atto, lo registriamo e lo portiamo 
come dato... Non ti hanno dato la tessera, mi dispiace. 
Sindaco, io non ho nulla da interrogare, tra le altre cose 
onestamente non mi ero nemmeno iscritto a parlare, però vi-
sto il mio silenzio, chi era seduto alla mia destra diceva: 
“ma che sei sedato?”, chi dall’altro lato non mi ha visto 
si è dovuto mettere gli occhiali per farmi vedere meglio, 
onestamente alla fine mi sono convinto di iscrivermi pure 
io, ma non la interrogherò. Se il Presidente mi consente e 
mi da quel minimo spazio, ma veramente minimo, perché non 
sono in vena e perché onestamente non ho nulla da interro-
gare alla mia Amministrazione, ma vorrei fare una rifles-
sione a mente serena, o quantomeno ci provo, su alcuni 
fronti e su alcune problematiche. La prima problematica è 
come una riflessione e la pongo come tale, rispondo al col-
lega Consigliere Comunale nonché architetto che probabil-
mente stasera sta sbagliando, chiedendo le dimissioni di un 
Assessore politico, perché non ha nulla di tecnico, proba-
bilmente quell’Assessore, hanno riferito i tecnici a cui 
lui dovrebbe chiedere le dimissioni, perché sono quei tec-
nici che si guadagnano 150.000 euro, 180.000 euro l’anno, 
120.000 euro l’anno, 112.000 euro l’anno, non è l’Assessore 
di turno che in pratica... non tecnico. Perché se quella 
risposta l’avesse data l’Assessore che era seduto fra Lica-
ri e la Ruggieri allora... Se in pratica gliela da una ri-
sposta di questo tipo, collega credimi, non sei credibile, 
capisco che sei gasava dall’exploit dell’evento Palermita-
no, però onestamente io seduto in quei banchi ti avrei ri-
sposto per le rime per tutte le due osservazioni, credimi, 
ma probabilmente qua oggi gli amministratori della città, 
ieri qualche collega non era nemmeno in vena di rispondere, 
tantomeno di fare polemica, ma stai sicuro, stai sereno, 
certo che avrei dato tutte le spiegazioni possibili e imma-
ginabili, molto più dettagliatamente di come ti hanno dato 
i miei amministratori. Ovviamente sì, io dico, ammetto, 
probabilmente non sono in vena di controbattere ad un col-
lega abbastanza gasato venendo da Palermo, però nelle tue 
osservazioni ci sono state tante cose che potrei rispondere 
veramente per le rime. Sindaco, qualcuno poc’anzi e credo 
sia stato sempre il collega Aldo Rodriquez a lamentare che 
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probabilmente lei deve chiedere e non ringraziare ai Depu-
tati nostri locali, del nostro partito che abbiamo la for-
tuna/sfortuna di amministrare l’ente Regione e lo Stato, 
dei finanziamenti insomma che lei è riuscito... che hanno 
rinquadrato... Lo ricordo a me stesso, così facciamo un po’ 
di chiarezza, che questi finanziamenti già erano stati nel 
APQ del 2012 ed i comuni di Marsala, di Mazzara del Vallo e 
di Castelvetrano su questi finanziamenti hanno fatto tre 
anni di gare prima per le progettazioni, quindi gare di 
progettazione e successivamente le gare d’appalto. Tutti e 
tre i comuni, probabilmente noi siamo ancora più indietro, 
la c’è Mazzara che è più indietro, addirittura è stato com-
missariato, addirittura ha commissariato il direttore dei 
lavori, anzi il RUP sostituendolo con un alto funzionario 
dello Stato che in pratica così di punto in bianco né Ren-
zi, né Crocetta potevano abolire 75 milioni di euro dati a 
questa porzione di territorio. Probabilmente l’avrebbero, 
non so come, ma chissà quanto contenzioso si sarebbe in-
staurato, mi deve chiedere, Marsala, Mazzara, si informi 
bene, le posso dire che in pratica noi abbiamo iniziato a 
fare le gare per la progettazione prima e poi per la... già 
dal 2012, Castelvetrano già è quasi in appalto, Mazzara già 
la gara di appalto è pronta, hanno fatto quella della pro-
gettazione e anche noi, quindi io non so come lo Stato a-
vrebbe potuto poi intervenire nel risarcire tutte queste 
spese. Quindi hanno fatto appena che il loro dovere, lei ha 
fatto poi bene a farsi inserire Grignani, a farsi rifinan-
ziare i 5 milioni della rete idrica, ha fatto benissimo, 
Consigliere, ma dico sono cose che ci dovevano questi si-
gnori, il nostro Governatore regionale, o il nostro Gover-
natore nazionale ce lo doveva, perché ce l’aveva già dati, 
non poteva fare tre anni prima e poi ce li toglie, assolu-
tamente, sarebbe stata veramente una cosa attaccata da tut-
ti i punti di vista in maniera... Questo mi premettevo a 
voce alta a dirlo in questa aula, senza essere 
un’interrogazione, o una critica a nessuno, né a lei, né al 
collega Rodriquez che essendo gasato magari ha esternato il 
suo pensiero e questa è una cosa. Poi a mente serena ricor-
do a tutti noi che finalmente ho avuto il piacere di avere 
una sua telefonata, per comunicarmi che Rosario Crocetta 
finalmente firmò il decreto, grazie a Dio, bontà sua, tre 
anni Palermo, Assessorato ai trasporti, conferenze stampa, 
conferenze di servizi e quant’altro, non sono bassati, fin-
ché la città di Marsala ha dovuto ricorrere alle vie giudi-
ziarie per poi ottenere questo, ma grazie a Dio ci siamo 
riusciti ed i nostri tassinari, i nostri tassisti, pardon, 
per la stampa qua presente, i nostri tassisti possono oggi 
credere in un pezzo di pane che in pratica possono condivi-
dere con i suoi colleghi trapanesi, perché era assurdo che 
in pratica questa forma di chiusura da parte del Sindaco 
Damiani, il Comandante dei Vigili Urbani di Trapani che so-
no intervenuti più volte nelle riunioni a cui ho partecipa-
to all’epoca ed erano proprio contrari a questa situazione, 
perché lì mettevano in discussione che loro hanno tante 
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spese, perché l’area ricade sul territorio... Io ho detto 
invece in più occasioni e ci sono verbali registrati e 
tant’è che l’Avvocato l’ha prodotto anche il fase... al di 
là di citare la norma, lo ha anche dimostrato in sede giu-
diziaria che in pratica tutti i beni che in pratica il co-
mune di Trapani riceve dall’aeroporto, da tutta la pubbli-
cità, a tutti i servizi e quant’altro, tutte le contravven-
zioni che noi sbadatamente ci facciamo prendere, loro met-
tono a disposizione la squadra dei Vigili Urbani, sì. Ma 
quanti soldi incassano? Non è che li incassa il comune di 
Paceco, incassa quelli di Trapani e quindi grazie a Dio si 
è chiusa questa, sono contento che dopo anni, dopo una sen-
tenza sono passati otto mesi, tant’è che mi aveva visto fa-
re un’interrogazione, magari la stampa è saltata in aria, 
dice: “come, Vinci interroga in Sindaco su questo?”, ma sai 
com’è, sono cose che tu c’hai dentro e poi alla fine quando 
vedi che c’è puzza di stantio, devi per forza dire qualcosa 
e sono stato veramente contento che si è chiusa così. Fini-
sco veramente per portare alla discussione una annosa di-
scussione, una cosa problematica che il Segretario Generale 
di questo comune Enzo Sturiano e tanti altri colleghi, pro-
babilmente anche pochi conoscono, ma che non si affronta 
mai ed è una questione a me molto cara, perché ho dedicato 
un anno e tre mesi di vita amministrativa sui trasporti, 
non parlo dei trasporti se sono stati buoni questo autobus, 
oppure no, se le precedenti Amministrazioni hanno comprato 
oppure no, io ho comprato sedici autobus a 1.000 euro cia-
scuno e sono lì, quelli che hanno dato servizi per ulterio-
ri otto, nove anni e ancora funzionano, ma comunque io non 
ritorno al passato, ormai per me il passato è passato. Cer-
tamente abbiamo speso questi soldi, lei ha proposto in bi-
lancio l’anno scorso 300.000 euro e passa, abbiamo dato la 
possibilità, lei l’ha comprato, l’avete inaugurato, alcuni 
colleghi si sono fatti il giro, bellissimo, qualcuno criti-
ca, la Genna ha sempre da criticare, ci sono finestrini, 
non ci sono finestrini, sono urbani, extraurbani, probabil-
mente sono misti questi, non lo so, ma comunque credo vanno 
bene. Il problema, cara Rosanna, sa cos’è? Che questa è 
un’azienda fantasma, lo SMA è un’azienda fantasma, noi ci 
ritroviamo il nostro Segretario ha approfondito diverse 
volte questa tematica, ma ancora non c’è... noi abbiamo 
un’azienda fantasma, né pesce, né carne, lì abbiamo dei di-
pendenti che mi sono ritrovato da amministratore di questa 
città a non buttarli per strada, perché non avevano scelta 
e non l’ho voluto fare imboscare in alcuni uffici, mi sono 
ritrovati a una squadra di autisti che non avevo più, che 
questo comune non ha più autisti veri, autoferrotranvieri 
veri non ne ha più, ne ha pochissimi che si possono adesso 
contare credo fino a sette, otto, non so quanti. Allora mi 
sono ritrovato ad alcuni autisti di mezzi pesanti che pro-
venivano dalla NU, che l’ho trovati imboscati a fare altro, 
imboscati nel senso buono della parola, giusto nel termine 
che in pratica non facevano il loro mestiere e venivano au-
torizzati a fare i messi, ma con la qualifica di categoria 
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B, con le patenti in tasca di alto profilo e allora 
all’epoca l’abbiamo inseriti, Segretario, a fare gli auti-
sti dei... Che non l’avessimo mai fatto, perché... Ovvia-
mente sì, ovviamente sì, dove non potevamo... dopo che in 
pratica era finita la stagione delle famose graduatorie do-
ve Renzo Carini attingeva, la graduatoria fatta da Peppe 
Galfano, notaio Galfano e dopo che ha continuato Renzo Ca-
rini ad attingere... dopo l’Amministrazione Carini ha at-
tinto alla graduatoria fin quando ha potuto, finita la pos-
sibilità di fare la graduatoria, so che voi recentemente 
avete ritrovato a fare questa graduatoria, non so se 
l’avete messo in atto oppure no, ma io mi pongo di aver 
commesso, così dicono gli autisti, così mi spallano, così 
mi hanno fatto la campagna elettorale contro, che peste e 
corna dell’assessore Vinci che li ha inchiodati a fare gli 
autisti, autoferrotranvieri. Signori miei, questi autisti, 
autoferrotranvieri hanno un contratto diverso, non ho il 
contratto da autoferrotranvieri, devono fare gli stessi 
turni da autoferrotranvieri e non sono pagati per tale, non 
ci aspetta un’agevolazione come ci spetta a quell’altra, 
noi siamo una società ibrida. Non aggiungo altro, dico sol-
tanto che tre anni fa avevamo depositato in questa aula un 
regolamento, una bozza di regolamento per regolarizzare e 
fare una nuova società dopo uno studio che c’è stato fatto 
dalla società... Segretario lei sa tutto, perché io sono 
vecchio, ormai sono stordito, non capisco più nulla, ma lei 
ricorda perfettamente che c’è uno studio, come arrivare, 
come non arrivare ad una società, si parlava di società mi-
sta, società partecipata e quant’altro, per regolarizzare, 
Giovanni Sinacori non lo vedo, vedo Flavio Coppola, per re-
golarizzare questo status. Faccio questo riflessione a men-
te locale, chi in pratica è qui, dall’Amministrazione tutta 
a tutti i Consiglieri Comunali, a tutti i capigruppo, vo-
gliamo intestarci, vogliamo regolarizzare questa situazio-
ne? Ve lo chiedo da collega e non voglio speculare su nul-
la, non ho nessuna velleità, non ho nessuna candidatura da 
fare nei prossimi, nei futuri, ormai faccio il Consigliere 
Comunale per questa consiliatura e finisco lì, ma c’è que-
sto status di questa società che non è una società. Lo SMA 
cos’è? Non è niente, lo chiamiamo SMA ma non sappiamo per-
ché, non sono gestibili, il personale è ibrido, il persona-
le comunale fa... o il personale autoferrotranviere fra co-
loro che fanno gli orari di servizio, il personale 
dell’officina non è un impiegato comunale, ma è un ferro-
tranviere con parametro 205, 210, 235, non sta né cielo né 
in terra, me la sono ritrovata questa situazione, la città 
di Marsala se la porta dietro da vent’anni, ma negli ultimi 
quattro anni, cinque anni, Presidente Sturiano mi rivolgo a 
lei, anche se lei è seduto non dalla parte giusta, dalla 
parte sbagliata, perché in pratica lei conosce perfettamen-
te la situazione, perché so che se n’è interessato, so che 
in pratica a lei sta a cuore questa tematica, alcuni auti-
sti mi hanno invitato di riprendere la discussione in aula, 
lo sto facendo non sotto nessuna forma, ma chiedo all’aula 
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tutta, chiedo all’Amministrazione tutta di risolvere questo 
problema, così un giorno nella mia vecchiaia dirò che a 
Marsala esiste una società di autotrasporti, perché oggi 
non lo è, così un giorno, come sognava il mio amico Sinda-
co, sognava le paline elettroniche come a Bologna, quando 
io ero amministratore e lui Segretario, io vorrei sognare 
da grande, quando in pratica in pensione vedo la tabella, 
la palina segnata “sta arrivando autobus, 11 minuti”, così 
lui lo sognava, lo sognerò pure io, però prima risolviamo 
il problema dell’azienda. Presidente Arturo Galfano, lei 
che in questo momento, in questo periodo è abbastanza in 
auge, lei adesso con il suo nuovo gruppo, con il gruppo dei 
Socialisti è riuscito a muovere l’ira di Dio, si occupi di 
questa tematica, io sarò sempre seduto qua, se mi vedono mi 
metto gli occhiali, così, mi nascondo, però risolvetela 
questa problematica. Grazie 

 
PRESIDENTE GALFANO   

Grazie collega Vinci. Aveva chiesto di intervenire il col-
lega Angelo Di Girolamo, prego. 

 
CONSIGLIERE DI GIROLAMO ANGELO 

Grazie Presidente, colleghi Consiglieri, Sindaco. Io non 
dovevo intervenire, in quanto faccio parte della maggioran-
za e quindi molte criticità che vedo, io non faccio nessuna 
interrogazione, do soltanto dei consigli, però purtroppo 
con chi devo parlare stasera non è presente, perché io con 
questo Assessore è l’unico Assessore che non riesco poter 
dialogare. Sto parlando dell’Assessore alla pubblica istru-
zione. Quando succedono queste situazioni che dopo un anno 
di amministrazione che il nostro Assessore si vanta che 
tutte le scuole sono perfette, hanno il certificato di sta-
ticità che non so chi rilascia questo certificato, perché 
staticità è soltanto... io faccio il geometra, anche se so-
no un geometra di campagna, faccio il geometra e so che si-
gnifica che ci sono quattro muri, un tetto, una fondazione 
ed è statica già, non c’è nessun problema. Noi abbiamo bi-
sogno di certificati di agibilità, è da un anno che questa 
fa l’Assessore e non c’è nessuna scuola che ha il certifi-
cato di agibilità. Poi si nota, si vede che a Ammusello ca-
dono gli intonaci dopo i lavori fatti questa estate. Questo 
ha soltanto un significato, l’Assessore è il primo respon-
sabile di questo, perché lo considero come una squadra di 
calcio, quando va male la squadra viene allontanato imme-
diatamente l’Assessore e complimenti al collega di 5 Stelle 
che ha detto che diede le dimissioni, anche io chiedo le 
dimissioni dell’Assessore per un semplice motivo, perché o 
interviene per chi ha fatto i lavori e questa ditta non fa 
più questi tipi di lavori e viene depennato da parte del 
comune, il direttore dei lavori, chi sono i tecnici che so-
no andati a verificare questo lavoro, perché non si può fa-
re nessun tipo di permettere a nessuno di scherzare, so-
prattutto con i bambini. Stiamo parlando di bambini di 
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scuola elementare. Sicuramente non l’hanno fatto in malafe-
de, però non si può permettere che un lavoro fatto un mese 
fa cadono i calcinacci e cade d’intonaco dal solaio. Altre 
situazioni che si sono create in questi giorni, la scuola 
di Pastorella viene chiusa all'inizio della scuola, i bam-
bini di scuola elementare vanno di pomeriggio ad un’altra 
scuola, cioè vengono trasferiti con disagi enormi da parte 
dei bambini che non è facile andare a scuola di pomeriggio, 
da parte dei genitori, quando questi tipi di situazione, 
perché siccome sono scuole di campagna, si fanno sempre do-
po queste situazioni, è questo il discorso, è inutile che 
ci nascondiamo dietro il dito, è sempre così. Alla scuola 
Bambina, Terrenova Bambina, io stesso ho comunicato 
all’Assessore che è una delle pochissime volte che ho par-
lato, che nei bagni stavano cadendo a pezzi le mattonelle, 
in quanto c’era un’infiltrazione di acqua, ha detto: “non 
c’è nessun problema, perché questa estate appena finisce la 
scuola si faranno”, infatti ho visto, i bagni oggi come og-
gi sono rimasti chiusi, perché sono transennati che non si 
può entrare, dopo tre mesi, quattro mesi. Perciò in un anno 
e mezzo non abbiamo noi nessuna agibilità delle scuole a 
Marsala, certificato di stabilità, staticità, non lo so se 
lo faccia il Genio Civile, o qualche ente nuovo che è nato 
in questo periodo, dopo non lo so. Questo era riguardante 
le scuole, era un consiglio soltanto che gli davo al mio 
Sindaco, perché io non sono mai critico nelle cose, però 
purtroppo quando vedo dopo tanto tempo sempre la stessa si-
tuazione, poi faccio in modo di trovare una soluzione, di 
sbiellare, è questo, è inutile che ci nascondiamo. Poi c’è 
un altro discorso fondamentale che io volevo affrontare con 
il mio Vicesindaco, da Aimeri a Energica Ambiente non sono 
riuscito a capire se questo contratto è a posto, se non è a 
posto, la Aimeri non c’è più, inizia Energica Ambiente e 
continua il lavoro, penso che avete fatto le vostre ricer-
che per vedere effettivamente se questo contratto va bene, 
o non va bene. Avete fatto in modo, anche se noi abbiamo 
perso un po’ di tempo come Consiglio Comunale, ad approvare 
il piano dei rifiuti e l’ho detto ai primi di luglio, dopo 
avere approvato il piano rifiuti che la Aimeri, dopo tutte 
quelle criticità che ci sono state in questo periodo non 
erano una ditta penso che era nelle condizioni di continua-
re il lavoro, Energica Ambiente è sempre la stessa situa-
zione, non cambia niente, sempre Aimeri è, soltanto il nome 
è cambiato. Vi avevo detto, se non c’era la Regione che fa-
ceva la manifestazione di interesse, il comune di Marsala 
poteva fare la manifestazione di interesse, significava che 
bloccava il servizio che sapeva che scadeva il giorno 30 di 
agosto e si facevano le gare come fanno in altri comuni, 
per quattro mesi, cinque mesi, anziché dare una proroga per 
un anno a Energica Ambiente, né questo anno di proroga a 
Energica Ambiente può significare soltanto una cosa, che il 
prossimo bando di gara questi hanno oggi come oggi le con-
dizioni di poter partecipare alle gare, perché hanno fatto 
un anno di lavoro, per colpa di chi non lo so, perché può 
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darsi che in questo anno sono le condizioni precise per po-
ter partecipare alle gare, perché con quel mese e mezzo, 
due mesi di lavoro, non poteva partecipare a nessuna gara. 
Informatevi bene, per vedere se questi contratti sono a po-
sto e se possiamo andare avanti con Energica Ambiente. Vo-
levo parlare di agricoltura, c’era il mio collega Giovanni 
Sinacori però... che era l’ultima cosa di cui volevo parla-
re. Giovanni tu sai benissimo e tutti noi, io soprattutto 
che vivo in mezzo agli agricoltori, i problemi dei 20 euro 
a quintale che ci sono, è già dal 2007 che c’è questa si-
tuazione e non si può andare avanti così, aspettando il 
contributo per il biologico, aspettando il contributo per 
la riduzione dei fitofarmaci, perché oggi come oggi stanno 
andando così, purtroppo in provincia di Trapani, tutti lo 
sanno e nessuno ne parla, secondo me c’è qualche potere e-
conomico occulto che riesce a bloccare i prezzi della no-
stra provincia, perché se noi andiamo nella zona di Parti-
nico i prezzi sono diversamente rispetto a quelli nostri, 
se noi andiamo nella zona di Menfi è la stessa situazione, 
raddoppiano i prezzi. Come mai in provincia di Trapani, non 
si riesce a capire, i prezzi sono dal 2007 ad oggi sempre 
gli stessi? Significa soltanto una cosa, che qualcuno può 
darsi che sta trovando qualche soluzione, o già l’ha trova-
ta per distruggere totalmente l’economia viticola della no-
stra provincia, del nostro comune. Ne stanno approfittando 
per acquistare nuovamente, oggi ho avuto le conferme, i di-
ritti al reimpianto al nord, cioè significa diventiamo sem-
pre più poveri... I catastini, sono i classici catastini 
che vengono venduti al nord, si chiamano diritto al reim-
pianto e li vendono al prezzo di un terreno, per fare in 
modo che noi, i nostri diritti che non possiamo più reim-
piantare, non c’è nessun problema... Piano piano ci stanno 
distruggendo, gli agricoltori non sono più in grado di po-
ter... Zonin, o gli altri che hanno acquistato quelle pro-
prietà, ti posso dire che in quelle proprietà ci sono mol-
tissimi lavoratori delle nostre zone che lavorano con Zo-
nin, con Mezzacorona, sono centinaia e centinaia di persone 
di quelle zone che lavorano e hanno un contratto ben preci-
so, a fine mese riescono a poter riscuotere il proprio la-
voro che fanno. Se invece Zonin non veniva e non veniva 
Mezzacorona e non venivano gli altri, non lo so in queste 
zone, in questi luoghi se dovevano andare tutti quanti a 
lavorare nelle varie Forestali. No, bastano i consigli che 
do, vi... Sì, d’accordissimo, lo possiamo fare dovunque, 
però dobbiamo prendere tutti i presidenti, ragioniere capo 
delle cantine, enologo delle cantine, se dobbiamo continua-
re a parlare di altre cose possiamo continuare tranquilla-
mente. Mi scuso moltissimo di aver parlato magari un pochi-
no troppo, però per il discorso dell’Assessore sono 
d’accordo sempre con... Perché quando in una squadra di 
calcio non va bene la squadra, viene allontanato 
l’allenatore, l’allenatore è l’Assessore. Grazie. 
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PRESIDENTE GALFANO   

Colleghi, grazie al consigliere Di Girolamo anche per il 
suo intervento coraggioso. Collega Genna, un attimo per fa-
vore. A me dispiace soltanto che la stampa è andata via, 
non perché... perché il suo intervento è stato oltre che 
interessante, è stato anche molto coraggioso e mi auguro 
che almeno il nostro addetto stampa domani non si faccia 
come da un po’ di tempo mi pare sta succedendo, soltanto un 
riepilogo così molto sommario di quello che succede in que-
sta aula da quando è... Anzi, questa situazione e invito il 
Presidente... Assolutamente, collega Genna non c’è bisogno, 
lo sto sottolineando io insieme al Presidente anche abbiamo 
intenzione, è nostra intenzione di andare a chiarire questo 
finalmente, questa discussione. Aveva chiesto di interveni-
re il Sindaco, prego.   

 
SINDACO DI GIROLAMO 

Presidente, Consiglieri. Volevo dire innanzitutto al consi-
gliere Vinci, io l’ho sempre ringraziato a prescindere dai 
miei sogni che spero entro cinque anni che si possono rea-
lizzare, sia l’uno che l’altro, l’ho sempre ringraziato che 
in questa città se ci sono gli autobus è per quello che hai 
fatto tu un po’ di anni fa, su questo non c’è dubbio, però 
è normale che poi gli autobus non erano in condizione di 
poter girare, perché naturalmente vista la vetustà degli 
autobus. Per quanto riguarda gli stalli, sai tutto il per-
corso, è inutile dire, io ho ringraziato te, ho chiamato 
anche qualche altro Consigliere che non mi ha risposto al 
telefono dopo un paio di telefonate, per dire questa buona 
notizia, perché sicuramente nonostante i ritardi e cose va-
rie è una buona... anche perché la distribuzione è stata al 
50% con quella di Trapani ed al 50% con quella di Marsala, 
che anche questo forse non era scontato, però dico c’è il 
50% che io dico che è una cosa positiva, è una cosa positi-
va per chi vuole iniziare a lavorare, per chi pensa che an-
che fare impresa può avere un costo, un rischio, ma c’è la 
possibilità di poterlo fare. Consigliere Di Girolamo, se 
n’è andato? Fuma? Allora ripetiamo le stesse cose, 
l’assessore Angileri non è un tecnico, credo che certifica-
to di staticità, voi siete tecnici e naturalmente è lontano 
da noi invadere il campo e credo che ci possa essere un er-
rore, ha detto quello che gli hanno detto i tecnici nostri. 
Noi abbiamo assicurato, perché i tecnici c’hanno assicurato 
che le scuole complessivamente sono al sicuro, è importante 
far passare questo messaggio, ma non tanto per far passare 
il messaggio, perché le nostre scuole sono sicure, in quel 
momento del terremoto tutti ci dicevano com’è la situazio-
ne, credo che nessuna delle nostre scuole dal punto di vi-
sta sismico corre dei rischi, da mesi in qualche modo i 
tecnici avevano controllato questa situazione, si è verifi-
cato questo, noi abbiamo assicurato, perché questa è la si-
tuazione, le nostre scuole sono sicure dal punto di vista 
sismico ed è importante, scusami Consiglieri.... Scusami 
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Consigliere, scusami un attimo, perché è giusto precisare 
le cose, altrimenti rischiamo di far passare messaggi sba-
gliati ed allora i certificati di agibilità in questo comu-
ne purtroppo quasi tutti gli edifici pubblici non ce 
l’hanno, sin dall’inizio abbiamo detto che i nostri tecnici 
debbano fare in modo che abbiano non semplicemente la sicu-
rezza, il certificato del tecnico, ma abbiano il certifica-
to di agibilità che l’avranno un po’ tutti mi edifici pub-
blici, io rimando a te perché l’Assessore non si sarà di-
messo e perché sicuramente se deve chiedere le dimissioni, 
deve chiedere le dimissioni del Sindaco che non credo che 
il Sindaco, perché lo chiede qualche Consigliere o di mag-
gioranza, o di opposizione, così come l’Assessore si possa 
dimettere, perché sicuramente noi complessivamente abbiamo 
lavorato bene.   

 
CONSIGLIERE DI GIROLAMO ANGELO 

Posso? 

 
PRESIDENTE GALFANO   

Prego consigliere Di Girolamo, brevissima replica.   

 
CONSIGLIERE DI GIROLAMO ANGELO 

Sindaco, io come sicuramente tutta la cittadinanza vuole 
certificati di agibilità delle scuole elementari dove ci 
stanno bambini, non posso mai vedere che cadono calcinacci, 
o intonaci dai tetti, perché ci sono bambini che sono indi-
fesi, non siamo con ragazzi magari a 12, 13 anni che rie-
scono a sfuggire da quello che sta succedendo, sono bambini 
di scuola elementare, da 5 anni fino a 10 anni. Perciò 
chiedo soltanto questo, l’agibilità per le scuole elementa-
ri. Grazie. 

 
PRESIDENTE GALFANO   

Grazie a lei consigliere Di Girolamo. C’era il consigliere 
Coppola, prego.   

 
CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 

Grazie Presidente. Io sarò brevissimo, solo perché ho fatto 
aspettare il dottore Fazio, poi eventualmente 
l’interrogazione la faremo giovedì, visto che insomma... 

 
PRESIDENTE GALFANO   

Assolutamente, continueremo poi con la seduta di giovedì. 

 
CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 

Però vorrei precisare una cosa, Sindaco, sono convinto che 
l’Assessore alla pubblica istruzione non è che ha il compi-
to di andare a vedere se la scuola dal punto di vista 
strutturale... L’Assessore semmai deve eventualmente andare 
a scoprire ed eventualmente cercare di fare pagare chi ha 
commesso danni, su questo è fuori discussione. Però Sinda-
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co, se cade un tetto, o un calcinaccio rientra nella sfera 
della sicurezza del lavoro, o della sicurezza dei ragazzi, 
perché se cade il calcinaccio di un tetto non è una que-
stione di norme igienicosanitarie per quanto riguarda 
l’agibilità, rientra nella sfera della staticità di un edi-
ficio. Non è come dice lei, Sindaco, cioè voglio dire, non 
è perché ci deve essere un terremoto deve cadere la scuola, 
può staccarsi pure il tetto ed in questo caso dal punto di 
vista sismico quella scuola non è idonea, questa è la real-
tà, poi io non sono un tecnico, faccio il ragioniere e fac-
cio tutt’altro, ma non confondiamo le idee, perché se si 
stacca... È giusto o no? Se si stacca il controsoffitto, o 
il soffitto, quello che è, rientra nella staticità 
dell’edificio, non rientra nella sicurezza che è un’altra 
cosa. Secondo me è così, ma comunque dico... Dottore Fazio 
e poi ce ne andiamo, il collega Gandolfo... 

  
PRESIDENTE GALFANO   

Il consigliere Coppola ha già deciso. 

 
CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO   

Sì, sì, perché poi dico io guarda, Arturo, però siccome ho 
fatto aspettare il dottore Fazio, il collega Gandolfo che 
non vedo più ha ripreso un’interrogazione che era stata 
fatta dall’UdC tempo fa, per quanto riguarda il borgo mari-
naro di Sappusi. L’Amministrazione Adamo da me contestata 
per certi versi, però lì credo che abbia fatto in quel mo-
mento una scelta opportuna che era quella di dare dignità a 
tutti gli operatori che occupavano, o che avevano costruito 
abusivamente questi alloggi dove ci tenevano i mezzi della 
pesca. L’intenzione qual era? Quella di ripristinare il 
tutto, dunque dare decoro, dare una giusta destinazione e 
ripeto, un’opportunità per quanto riguarda ai lavoratori, 
ai pescatori di Sappusi. È stata costituita pure 
l’associazione Borgo Marinari Amici di Sappusi. Io vorrei 
capire se è tutto fatto, sostanzialmente i marinai ci met-
tono pure magari forse abusivamente gli attrezzi, la volon-
tà dell’Amministrazione oggi rispetto a quello che era per 
cui era nato il progetto è diversa, perché se 
l’Amministrazione ha cambiato idea che si dica, allora è 
un’altra cosa, ma se l’Amministrazione condivide quel per-
corso che secondo me era giuso ed appropriato, se manca una 
firma per dare la concessione di queste casette diamola e 
non se ne parla più. Io vorrei capire a che punto è questa 
procedura, lo sto chiedendo a lei e poi l’Amministrazione 
risponderà, se vuole continuare ad adoperarsi per quel per-
corso che era stato individuato, oppure ha in mente altre 
cose, perché può anche darsi che vogliono dare, invece di 
Borgo Marinari Sappusi, vogliono dare per esempio a borgo 
dell’agricoltura di Bommina, dico ci può pure stare visto e 
considerato l’Assessore qua della zona che lei rappresenta. 
Dunque solo questo volevo chiedere e poi le altre interro-
gazioni poi magari eventualmente ne riparliamo giovedì, per 
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questo l’ho fatta aspettare, io vorrei che... Magari può 
essere che il Sindaco non conosce bene, nonostante noi ab-
biamo fatto un’interrogazione scritta nel mese di gennaio.   

 
PRESIDENTE GALFANO   

Prego dottore Fazio. 

 
DOTTOR FAZIO 

Allora Consigliere, intanto diciamo la debbo informare che 
la competenza in materia dell’argomento di cui tratta non è 
più diciamo nella struttura rientrante tra le mie competen-
ze di settore, perché è passato al patrimonio. Lei giusta-
mente ricorda quando io avevo anche il patrimonio, quindi 
come tale mi ero occupato di quella fattispecie. Avevo la-
sciato a quel tempo già la predisposizione di un bando, 
perché lei mi insegna che le procedure di una pubblica am-
ministrazione devono necessariamente essere impegnate 
sull’evidenza e trasparenza pubblica. Avevo predisposto un 
bando, quindi io non so se esiste un borgo marinari costi-
tuito o meno, tuttavia bisogna attuare le procedure di evi-
denza pubblica, quindi avviso pubblico. Allora avevo predi-
sposto, perché il patrimonio era nelle mie competenze di 
settore, quindi avevo predisposto oggi, da un anno e mezzo 
a questa parte, col commissario Bologna, non ce l’ho più io 
e quindi non la posso aggiornare sugli sviluppi che la que-
stione ha avuto. 

 
CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 

Dunque, lei è fermo fino a un certo punto. L’Assessore al 
patrimonio credo che sia... No, non c’è. Sindaco, lei ha un 
giorno di tempo per capire esattamente come risolvere que-
sto problema, lei è nelle condizioni pure, dico per evitare 
che queste persone occupino ancora abusivamente i locali. 
Dunque, a questo punto si può fare anche un affidamento 
temporaneo, per evitare che vengano vandalizzati, che ven-
gano abbandonati, dico lei l’ha fatto per altre cose, dico 
Palazzo Grignani ha affidato temporaneamente un piccolo lo-
cale, ma è affidato temporaneamente, perché ha ritenuto in 
quel momento... Perché non si deve fare lì? Per evitare 
che... 

 
PRESIDENTE GALFANO   

Non si può affidare Palazzo Grignani. 

 
CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 

Perché sa cosa succede? Che se questa cosa rimane così, o-
gnuno arriva e fa il padrone, no, invece io te l’affido a 
te, noi ci togliamo la responsabilità e poi eventualmente 
quando si farà il bando poi ognuno partecipa per come è 
giusto che sia. Dico, Sindaco, lei ha due giorni di tempo 
per informarsi e parlare con il responsabile del patrimo-
nio. Poi per quanto riguarda tutte le altre interrogazioni 
ne riparliamo poi giovedì. 
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PRESIDENTE GALFANO   

Va bene, colleghi, allora noi ci aggiorniamo a giovedì, 
Sindaco, se lei potesse essere presente ci farebbe cosa 
gradita, sennò magari incarica qualche suo Assessore di es-
sere qua per dopodomani. Va bene, vista l’ora tarda la se-
duta è sciolta. 

 
 


